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Il I s e o nozionale della moniagoa 
Duca degli Abruzzi 

Le vicende dell'opera testé inixiota 
Nella città delle Alpi raljii-

iiismo è oggi' animato da tm 
nuovo soffio di vita costrut
trice: Torino, che vide sorge
rà il C.A.I. e che per 66 anni 
ne ospi.ò la Sede centrale, 
dando all 'Ente schiere di di
rigenti appassionati e di va-
(irosi alpinisti, • nonché gran 

copia di opere, ha ripreso la 
sua marc ia ascensionale an
che in campo alpinistico, af
frontando e realizzando pro-
Memi di netta importanza na
zionale. , 

Fra le questioni decisamen
te avviate a soluzione, vi è 
i]iiella della nuova sistema
zione del Museo nazionale del
la Montagna sul Monte de' 
Ciippuccini, il caratteristico 
poggio dominante il Po a To
rino, dove già avevano sedo il 
Museo del C.A.I. e la Vedetta 
Aìpina. 

Come abbiamo già p.ubblica-

Torino e precisamente il fab
bricato g i à , in uso ai medesi
mi con la Chiesa annessa uni-
\amente a tuUe le adiacenze, 
torroni, rive, giardini, strade, 
cortile, piazzale e pascolo, del
l'estensione di tutto in ettari 
5.83.1'J, con tutti i dirifti, a-
zloni, ragioni, servitù attive, 
a.tive e passive di qualsiasi 
natura inerenti e spettanti al 
detto. Ente. 

Si eccettuò dalla cessione 
soltanto' il quadro del Greppi 
raffigurante S. Francesco in 
atto di ricevere Gesù Bambi
no, che venne -devoluto e con
segnato alla Regia Pinacote
ca di Torino che lo sostituiva 
in seguito con una copia. 

L'Amministrazione del fon
do per il culto acconsentiva i-
noltre che la Chiesa rimanes
se aperta al pubblico' e,propo
neva a quel servizio quattro 
religiosi sacerdoti e quattro 
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Chiesa dei CavpiLccìnì ed il ironìe del Museo Nazionale del-
a Montagna « Duca degli Abruzzi •», con la galleria panoramica 

to, i lavori per tale sistoma-
?ione.sono già avviati. 

La notizia è .stata . accolta 
con particolare gioia' da tutti 
?U-alpinisti i tal iani: . il nostro 
Paese — montuoso per eccel
lenza T- doveva avere questo 
musco che documentasse tutti 

problemi della montagna 
sociali, econpmici, militari ' e 
iportivi) e no illustrasse agli 
appassionati ed ai profani la 
iniportanza in relaziono alla 
vita della Nazione. 

Ln museo sarà questo non 
ni Ila superata concezione ^i 
raccolta di ricordi, di quadri, 
'li , coco morte, di • «barbosa» 
«filata di documentazioni più 

lueno, interessanti, 'ma una 
sode, viva e palpitante, con 
frequenti rinnovi ,di materiale 
•'•sposto, at ta a dare un qua
dro completo e. molto ifetrutti-
10 nello questioni inerenti al-
ui Montagna. 

•\ fianco dei cimeli che se
gnano la lotta ed i sacrifici 
Icir umanità por la conquista 
; la conoscenza dei monti del 
;lobo, alla quale l 'Italia ha 
lato un cospicuo contributo, 
li sarà l'illustraziono. delle 
'ippe dell'evoluzione alpinisti-
a mondiale nei 'suoi mezzi 
cenici e nelle sue méte- suc-
'cssive 
Arte, scienze, letteratura, 

'cria, costumi, usanze, picco-
e e 'grandi , industrie, ecc., nel 
:rande ambiente della mon-
agna, avranno nel museo una 
"lersuasiva documentazione. Il 
ontributo' della Alpe ai pro-
'lemi basilari della vita ita-
lana — autarchia e razza — 
~arà' .messo nella d o w t a evi-
lenza, illustrando quanto il 
"ascismo ha fatto e> fa anche 
a questo campo. 
Tecnica alpinistica ed arti-

•ianato, rifugi e popolaresca, 
e massime conquiste dell'ar-
iimonto umano sui monti e 
industria che dall'Alpe t rae 
ita, pionieri "del nuovo Idea-
i e conquiste militari alpine, 
iranno documentati • a t t ra-
•erso fotografie, quadri, pia
tici, modelli, diagrammi,' ecc. 
a una cornice decorosa ed at
raente • 
La nuova opera sorgerà nel 

lome del Duca degli Abruzzi 
he, ncH'imperituro ricordo 
'egli italiani sintetizza la su-
Jime passione per la Monta
l a , ' e sotto l'alto Patronato 
'i S. A. R. il Duca di Aosta, 
icerè d'Etiopia. 

Diamo' alcuni cenni sulle vi-
cnde dell'opera testé iniziata 
••i alcuni dati tecnici. 
Nel 1871 il Fondo per ilCul-

'>, cedeva e consegnava al Mu
nicipio di Torino, per esclusi-
•0 uso del Club Alpino Italia
no, i locali dell'ex Convento 
'•̂ i Cappuccini del Monte di 

frati laiéi inservienti, ai quali 
-venne assegnata per abitazio
ne-..una ' sola e minima parte 
del Convento annessa alla 
Chiesa' che. formerebbe (meno 
le celle in'mezzo e tutti gli al
tri locali e magazzini posti a 
ponente) il quadrato In mezzo 
al quale trovasi la cisterna. 
' Successivam'ente nel 1874, ~i! 

Consiglio Comunale, accoglien
do la propósta del Club Alpi
no Italiano di sistemare ' sul 
Monte dei Cappuccini una ve
detta alpina od osservatorio, 
consistente ,in xin. semplice pa
diglione dotato di cannocchia
le mobile, - autorizzava la ;C0-
stnizione dell'opera a cura e 
spose della città e la sua con
segna in esercizio al Club che 
si assunse le spese di manu
tenzione a condizione di esse
re facoltizzato a sottoporre 
.l'ingresso, ad u n tenue paga
mento. 

Il Comune provvedeva in se-
f;uito all'acquis.o del cannoc
chiale in occasiono doU'inau-' 
t-'urazionc della 'Vedetta' Alpi-
]rd, che diede luogo al cqn-
gi-fesso degli alpinisti italiani, 
e concedeva al CA.I. ancora 
<'il-.-uni locali per i ricevimonti. 

Il Museo Alpino venne aper
to al pubblico nel 1877 o fu 
succossivamente più volte rior
dinato con materiale prove
niente da Spedizioni, esposi
zioni e da offerte individuali. 
In questi ultimi anni per va
rie ragioni le sale del Museo 
sono rimaste chiuse e la Se
zione di Torino aveva tentato 
più volte di ripristinare il 
fabbricato e di riordinare le 
raccolte. Il Municipio, da par
te sua, aveva fatto progetti e 
stanziato foìidi, ma varie dif
ficoltà si erano frapposte ad 
una radicale sistemazione. 

11 Presidente della Sezione 
di Tonno, Conte Dr. Giovanni 
d'Entrèves, assumendo nel 
gennaio scorso la sua carica, 
si propose di risolvere l'anno
sa questione, anche per evita
re che i cimeli del vecchio miu-
seo si deteriorassero irrepara
bilmente od andassero disper
si in altre collezioni alpine. 

Le richieste del Presiden
te, autorevolmente - appoggiate 
dalia Presidenza Generale, fu
rono esaminate con la più at
tenta', e benevola comprensione 
dal Podestà. Un sopraluogo 
compiuto al Monte dei Cap
puccini dal Vice-podestà Con
te Ferre.tti tracciò le linee ge
nerali dei lavori da compiere 
e, subito dopo, l'ingegnere ca
po del Municipio, Orlandlni, 
col concorso dell 'architetto 
Ricci, stendeva il progetto dei 
lave ri. 

Il Prefetto di Torino apprez
zava l'alio significato dell'ini
ziativa e, con pronto e decisi
vo interessamento, disponeva 

perchè il progetto fosse subito 
avvialo al suo compimento. 

A lavori ultimati — si ritie
ne che l'opera di rifacimento 
sarà compiuta .nel prossimo 
autunno — il pubblico, giunto 
sul piazzale del Monte dei 
Cappuccini, seguendo la-nuo
va ampia strada percorribile 
anche dalle automobili, entro 
rà nel Museo non più per la 
attutale angusta porticina, ma 
attraverso un vasto e decoro
so ingresso. 

l'i'im.a novità: una galleria 
esterna e- r iparata dalle in-
ternpfciie', lunga trenta metri, 
che costituirà uno stupendo 
belvedere su tutto l'arco alpi
no, do,i jMonviso al Monto Ro
sa.- Nell'interno un grandioso 
salone di circa ^trecento metri 
quadrati , accoglierà il mate
riale delle spedizioni extra-eu
ropee. Una sala rotonda sarà 
dedicata al Principe esplora 
tore: essa costituirò il Sacra-
lio del Duca degli Abruzzi, 
mentre in una vicina saletla 
saranno ricordati degnamente 
gli alpinisti caduti in monta
gna, 1 pionieri) i fondatori del 
C.A.I., ecc.. 

Lo stabile verrà rialzato e 
si potrà così accedere per una 
ampia scalea, ad un piano su
periore. Qui si avranno, quat
tro vaste gallerie, disposte ai 
lati di un cortile interno, nel
le quali saranno pure oi'dinate 
altre raccolte alpine./ 

Infine, si potrà salire anco
ra alla torretta dell'osserva
torio, che verrà completamen
te ricostiuita e resa accessibi
le in ogni stagione mediante 
opportune coperture e ripari 
laterali, e nella; guale saran
no sistemati gli strumenti ot
tici di osservazione alpina. 

Questa trasformazione ri
chiede ingenti lavori architet
tonici che trasformeranno 
completamente l'aspetto ester
no e la sistemazione in tema 
del fabbricato, mentre il ne
cessario ampliamento si ottei'-
rà ricoprendo il cortile, sopra
elevando l'edificio ed annet
tendo al Museo alcuni locali 
che ora appartengono al vici
no convento. 

La superficie del Museo, che 
ò attualmente di 362 mq., ver
r à quasi triplicata poiché rag
giungerà i 900 mq. I lavori fu
rono appaltati per circa 800 
mila lire a carico del Munici
pio, mentre il C.A.I. s ta rac
cogliendo . fra i suoi soci, enti 
e personalità, le 300.000 lire cir
ca che, occorreranno per -la si
stemazione intema, il riordi
namento ed il completamento 
dei cimeli e delle collezioni al
pine. Per deliberazione della 
Presidenza Generale, tutti i 
soci del C.A.I., negli anni 
XVIII e XIX, contribuiranno 
con la modesta quota" di lire 
0,50 ciascuno a quest'opera 
grandiosa, che dovrà costitui
re un vero monumento offerto 
dagli alpinisti d 'Italia alla 
memoria del • Duca degli A-
bruzzi. 

La Presidenza.'del C.A.I.. ha 
già nominato, l e commissioni 
che provvederanno alla siste
mazione tecnica ed artistica 
del materiale e qui sotto dia
mo l'elenco completo del Co
mitato generale e del Comita
to ordinatore, tecnico e finan
ziario-

Il JVIuseo è-suddiviso in va
rie sezioni, a collaborare alle 
quali è stato chiamato un lar
go stuolo di soci particolar
mente competenti nelle varie 
materie da trat tare, e che lian 
no già dato con la loro scien
za e la loro attività, lustro al 
C.A.I. 

iLa Presidenza Generale con
fida che non mancheranno 
certamente gli aiuti e l'appog
gio di tutti coloro che vorran
no (Collaborare con la beneme
rita Sezione di Torino, che 
con questa iniziativa vuole 
realizzare un'opera veramen
te grandiosa che 
della gloria e del 
cammino • cornpiuto 
nismo nazionale. 

testimoni 
poderoso 
dall'Alpi-

scientifiche e alpinistiche dei 
. . iprincipali gruppi montuosi 

(illustrazione, mezzi e attrez
zatura), 

j) Sezions Fotografica: Fotogra-
lla ; artistica - e. docuriientaria 
- lòonoteca - Diapositive -01-

, nemato^rafia - Ritratti . Ae-
ro-fotograila, ecc. r, ' 

6) Popolaresca: Mobili - Arre
damenti- rustici - Costumi -
Lavori femminili. - Artigia
nato. 

7) Sezione Artistica: Pittuta. (o-
ilio. acquarelli,, disegni) - Dio. 
rami - Cartelloni - Caricature 
- Canti della Montagna - Mu. 
sica e danze - Miti religiosi 
antichi e'moderni. 

8) Svorts Invernali: Sci - Sta
zioni invernali - Piste di sal
to, slittovie - Plastici --Mate
riale siportivo, ecc. 

9) Uifuui: Rifugi -.Bivacchi As
si (modelli) , Sistemazione 
baite -. Arredamento - Illu
minazione le .riscaldamento 
- Itadio-comunicazioni. ecc. 

lOj l'iccole industrie: Agraria -
Pastorizia -, Caseifìci - Api
coltura ,- Zootecnica.. 

11) Junsmo ' e comunicazioni: 
Autotrasporti - Teleferiche -

. Segnalazioni stradali, eoo. 
12) l'archi Nazionali: Illustrazio

ne del Parchi Nazionali, ecc. 
Fauna, flora, giardini bota
nici alpini, eoe). • ^ 

13) Sezione ScleTiti/lca; .Geologia 
- Mineralogia - Fauna e flo
ra - Fisiologia - Elioterapia 
- Impianti idroelettrici; - Ca-

' ve e miniere r Igiene e soc
corsi - - Clim''atologia aJpina 
(osservatori meteorologici e 
geollsicì), .'ecc. - Popolazioni 
montane (Gruppi etnici). 

14) lìoniflche: Bbniflca montana 
- Rimboschimento -. Pascoli -
Irrigazione - Lavori di inge
gneria montarla - Economia 

, montana. 
15) Si<eIcoJO(/Ja;]ESiplorazioni del

le gioite e ricerche relative 
(mezzi ed attrezzatura)', ecc. 

IG) M-pmismo militare: Scuole 
di alpinismo. 

17) Yfidella Alvina: Panorama 
dolio Alpi (strumenti di os-
-servazione, telescopio), ecc. 

18) rropananda e stampa: Pub. 
blicazioni alpinistiche e 
scientifiche - Giornali e rivi
ste - Documentari cinemato
grafici. 

19-20) Catalogo e ordinamento. 

il Comitato generale 
Alto Patrono: S. A. lì. il DUCA 

D'AOSTA • Viceré d'Etiopia. 
Presidente: Avv. Angelo Mana-

resi - Cons. Naz. - Pres. C.A.I. 
COMPONENTI: Renato Ricci -
'-•prestaBnte-F.t.-S.i. - " 
V. Presidente: 'Rag. Matteo Bo

nino - Podestà di Torino. 
Carlo Tiengo - Prefetto di To-

rino. 
Conte Franco Ferretti di Castel-

ferretto - Segretario Federalo 
di' Torino. 

Generale Nasci - Comandante 
Truppe Alpine. 

Generale Mario' Vercellino - Co
mandante Corpo d'Armata di 
Torino. 

Giotto Dainelli - Accademico d'I
talia. 

Corrado Zoli - Accademico d'I
talia - Presidente Soc. Geogr. 
Italiana. 

Conte Ing. .Adriano Tournon -
Seilatere del Regno - Presld. 
Caĵ sa di Risparmio... 

Sem.('"Avv. Cesare • Gioyara . Pre
sidente Istituto S. Paolo. ,./ 

Sen.J Giovanni Agnelli. 
Sen.*Avv. Carlo Ronardi. 
Sen? Ing. Giuseppe Brezzi. 
Dott.', Viittorino Vezzani - Preside 

Provincia. .^ , 
Generale Paolo Micheletti - Co

mandante : Divisione Alpina 
Taurinense. 

Luogotenente (Generale Giorgio 
Vaccaro -iCons. Naz. - Segre-
tai^o del CO.N.I. 

Silvestri Sen, Prof. Ing. Euclide. 
Sacqo iProf. Federico. 
Dott.tJng. Luigi Mussino - Presi-

derite Ente PJOY- Turismo -
Torino. , 

DottL Gian Luca Tondanl - Pre
sidente Elite Prov. Turismo -
Aosta. 

Conte Avv. Luigi ' Cibrario. 
Il domandante Scuoia Militare 

Alpinùsmo - Aosta. , 
Colonnello Camillo Bechis - Co-

m'andante Battaglione Alpini 
« Tprino ». V 

Il l'ippresentante Comando Mi
lizia Forestale. . ^ 

Il rappresentante Comando Mi
lizia Confinaria. ., 

Il rapipresentante Cornando Guar
dia di Finanza. . 

PRIME ASCENSIONI 

Sulìiitipiano m FQ!garla 
I jigiovani fascisti Carlo Ci

m a ' » Italo Querel di Cprunde 
hannct scalato nello Scanupia, 
sull'Altipiano , di Folgaria, il 
l.o i:(frrente una inviolata pa
rete' d i 150 metri che presen
tava; difficoltà di ^quarto gra
do "Superiore, con 'diversi- pas
saggi , anche* di' qiuinto. , , 

jLft salita è s ta ta effettuata 
ili 7J ore e sono sta-.i usati otto 
chiodi. Gli scalatori hanno 
compiuto per duo oro la sca
la ta sotto -un violento tempo
rale e con' u-na temperatura 
non; certo adat ta per simile 
tentativo. 

• f\ 

Parere sud-es l 
della Pietra dì Bismantova 

l ' ca j camerati Nino Oppio, Al
do*' Farioli, Leopoldo Guidi 
feafehO-..j:Qmpiuta 11,7 aprile 
scorso una bel la , ascensione 
sulla celebre Pietra di Bisma-
nova (m. 1047) che si aderge 
per ; 150 metri nell'Appennino 
tosco-emiliano. 

La salita avvenne per una 
fessura-camino il cui inizio è 
a-circa 10 metri dalla base e 
venne giudicata di 5° grado. 
Gli scalatori propóngono per 
la nuova via il nome di « Mar
co Fornaclari ». Tempio impie
gato ore 7. Una relazione più 
dettagliata comparirà prossi
mamente sulla rivista Le Alpi. 

Il XVIIflttendamento 
nazionale del C.A.I. 

0 Soldo (111. 19001 Gruppo dell'Orftles 
e rAccantonamento al RIf. Bolzano (M. Pez) 

Suddivisione delle varie Sezioni 
1) Sezione Storica: Storia del

l'alpinismo - I pionieri - Le 
pietre miliari -.Le guide - I 
Caduti - I Cimeli - Autografi 
. Grafici (sviluppo delle So
cietà, Sezioni ed attività so
ciali),' ecc. 

2) Sezione Topografica: Carto
grafia - Carte antiche - Foto-
grammeria - Rilievi - Plasti
ci - ecc. 

3) Sezione Tecnica: Materiale 
da bivacco e da campo 
Scuole di alpinismo (modelli 

. e rocciodromo) - Strumenti 
ed apparecchi - Attrezzatu
ra alpinistica - Alpinismo in. 
vernale. 

i) Spedizioni extra - Europee: 
Esplorazioni geograflche.meridlonali dello Sciliar. Lo 

Come abbiamo' pubblicato 
nell'ultimo numero, oltre 
oltre che l'Attendaniento a 
Solda, quest'anno organiz
zeremo, in collaborazione 
con la Sezione di Bolzano, 
anche un aqcantónaniento 
al Rifugio Bolzano. 

Il Rifugio Bolzano al 
Monte Pez è un'ampia co-̂  
struzione a 2457 metri, in 
ottima posizione, da cui si 
domina l'Altipiano dello 
Sciliar e il Gruppo del,Ca-
tinaccio. 

Lo si raggiunge in quat
tro ore da Tires per la "Val-" 
le Orsara. 

Per i partecipanti all'ac
cantonamento il Ministero 
delle Comunicazioni accor
da il ribasso del 70 per cenr 
to da tutte -le stazioni del 
Regno a Bolzano. 

Da Bolzano, la corriera, 
seguendo la 'Valle dell'Isar-
co, portai a Prato all'Isarco, 
indi svoltando a destra im
bocca la Valle di Tires, rag
giunge Tires, passa da San 
Cipriano, donde si gode la 
magnifica visione del Grup
po d«l Catinaccio e delle fa
mosissime Torri del Vaiolet 
e, risalendo la 'Valle Ciamin, 
si ferma ai Bagni di Lavina 
Bianca (m. 1160). 

Fatti pochi passi dopo lo 
stabilimento dei bagni, si 
devia' a sinistra traversan
do in leggera salita il trat
to boscoso fino, all'imbocco 
della stretta e ripida Valle' 
Orsara che solca i fianchi 

si risale raggiungendo la 
selle tta tra la Cima di Mez
zodì e il Monte Cavacelo. Di 
qui, per non perder quota 
ed evitare il profondo solco 
scavato dal torrente Sciliar, 
conviene piegare a destra 
(N-E) tagliando le pendici 
settentrionali del Cavacelo 
e raggiungere " il pianoro 
dello Sciliar alla testata 
della valletta omonima. La
sciando a sinistra la chie
setta di San Cassiano si vol
ge verso N-O e per un largo 
pendio di pascoli si raggiun
ge il rifugio. 

Dal Rifugio Bolzano si può 
raggiungere in ore 2.15 il 
Rifugio Alpe di Siusi e in 
ore 2.45 il Rifugio Principe. 

Le ascensioni effettuabili 
dal rifugio, tutte brevi e fa
cili, • sono il M. Sciliar Da
vanti, il M. Pez, il M. Ca
stello e le Cime di Terra-
rossa. 

Anche all'accantonamén
to possono iscriversi soltan
to i soci del C.A.L e la du
rata e la successione dei 
turni è identica a quella 
stabilita per/l'attendamento 
e cioè: 

1' turno dal 21 al 28 lu
glio; 2° turno dal 28 luglio 
alj 4 agosto; 3° turno dal 4 
agosto all'I 1 agosto; 4° tur
no dall'll al 18 agosto; 5° 
tiirno dal 18 al 25 agosto. 

La quota" d'iscrizione a 
ciascun turno dell'accanto

namento è di L. 300 e dà di
ritto: 
1° alltalloggiò nel rifugio 

con'letto e lenzuola 
2° al vitto come per l'atten-

dataento' 
3° al trasporto su autocor

riera in servizio normale 
da: Bolzano a Tires e ri
tomo (bagaglio compreso 
fino a 20 kg.) 

4"- al trasporto del bagaglio 
(non più di 20 kg.) da 

' Tires al rifugiò ' 
5° al ribasso individuale del 

70 per cento da tutte le 
stazioni del Regno a Bol
zano. ; 
Le iscrizioni accompagna

te dalla relativa quota, do
vranno essere indirizzate al
la' Sezione di Milano del C. 
A. I. in via Silvio Pellico, 6. 

E' uscito il programma 
dettagliato dell'attendamen
to e dell'accantonamento 
che verrà spedito a chi ne 
farà richiesta.'-A;^lv 

,—: :—;—_ • • • 

Il campeggio della e . l i . 
in Vili Ladinia 

Come abbiamo già breve
mente, annunciato, quest 'anno 
11 Campeggio della CiT.L, 
giunto alla sua ' 19.a edizione, 
sorgerà nelle Dolomiti e preci
samente nella 'Val Badia, ove 
la popolazione testimonia del
la nobiltà latina della sua o-
riglne cori la fedeltà alla lin
gua di Roma Madre. Non.sfug
girà 11 profondo significato i-
deale che assume la scelta del
l'Alto Adige per questo Cam
peggio, diventato, oirmal una 
tradizione della C. T. I. La re 
gione che il senno politico del 
Duce h a interamente ridonar 
tOfairitalla_'Con.r'Ja libera op
zione degli abitanti di lingua 
tedesca alla loro pa t r i a d'ori
gine, at tende ora dai conna
zionali di sangue e di fede la 
prova ' del loro at taccamento 
per conseguire la piena affer
mazione della propria italia
nità. I turisti, gli. escursionisti, 
gli alpinisti nostri devono de
finitivamente sostituire l'ele
mento fino a ieri predominan
te, sostituirlo anche nelle più 
alte valli, anche nei più lon
tani rifugi della cerchia alpi
na, t ra il Passo di Resta, il 
Brennero e la Sella di . Dpb-, 
biaco. 

La -zona prescelta quest 'an
no è una meta ideale in ogni 
senso e per tutti. Essa è costi
tuita, irifattl, Qa un'ampia so
latia tes ta ta di valle, con- va
ste pra te r ie , e folti boschi di 
conifere, circondata da grup
pi dolomitici che offrono mol
teplici e agevoli passeggiate, 
larga-possibilità di escursioni 
e ascensioni di ogni grado. 
L'accesso è comodissimo, poi
ché da La Villa, ove si giunge 
con la cprrler% una comoda 
carreggiabile conduce sino al
le immediate vicinanze del 
Campeggio. 

Anche quest 'anno si avran
no tre turni, che si svolgeran
no precisamente il primo dal 
21 al 28 luglio (U 280), il se
condo dal 30 luglio al 9 ago-
sto_ (L. 400) e il terzo dall ' l l 
al 21 agosto (L. 400). I par te
cipanti, godranno della con
sueta riduzione ferroviaria per 
accedere a Brunice e un ser
vizio automobilistico colleghe
rà, -airinizio e ,al termine di 
ogni turno, Milano con il 
Campeggio. Il programma 
particolareggiato sarà pronto 
ai primi di giugno. 

Agli phhonati 
ai léliori 

In seguito al forte rinca
ro della carta, delle tariffe 
di stampa e dei salari, sia
mo costretti a dover a no
stra volta aumentare dal 1° 
maggio la quota di abbona
mento annuo, che dalle Li
re 12,60 precedenti, viene 
portata a L. 14,60; per gli 
abbonamenti esteri da lire 
italiane 30 a lire italiane 35. 
Infine per le copie separate 
vendute nelle edicole il 
prezzo va da L. 0,60 a. L. 0.70. 

La bellezza 
II 

descritta da De Agostini 
Proveniente da Porto Galle-

gos è giunto l'8 corrente a 
Buenos Ayres il salesiano' pro
fessor De Agostini, reduce dal
l'esplorazione della Cordigliera 
Patagonica. Nell'esplorazione 
della vastissima zona, com
presa t ra le -Provincie cilene 
di Aysel e, MagaUanes. don De' 
Agostini ha scoperto la ma
gnifica cateratta formata dal 
fì'ume Pascua, a poca distanza 
dal lago di San Martin. 'iLa, ca
teratta, SOI -una estensione di 
oltre un chilometro, è forma
ta da un dislivello di 200 me
tri , capace, di sviluppare una 
energia elettrica che sarebbe 
sufficiente ai bisogni bell'e
stremo. sud-America; 

Il prof. De Agostini 'ha no
tato un'enorme differenza t ra 
la Cordigliera Patagonica e 
quella delle regioni settentrio
nali, soprattutto per le vastis
sime estensioni ghiacciate. 

«La Coridigliera Patagonica 
— ha detto il prof- De Agosti
ni — si distingue dall 'al ta Cor
digliera Andina pex la bellez
za dei fiordi, per ' l'arditezza 
delle montagne e per la gran
diosità - dei ghiacciai. Pe r la 
lunghezza- di circa. 400 chilo
metri, essa si presenta ricoper
t a d a un esteso ed Ininterrotto 
manto di ghiaccio, che risale 
sulle vette, s i b i l a t a negli-alti
piani, xlcolma gli avvallamene 
ti e si spezza in centinaia di 
correnti di ghiaccio che pre
cipitano nei fiordi patagonici 
ad occidènte, mentre a levan
te sciolgono le loro fronti su 
"di una catena di laghi mera
vigliosi,' d'ogni dimensione e 
di ogni forma. -

((L'altezza dei monti patago-
nici non è eccessiva: n^essuno 
supera i,3500 metri, ma per ar
ditezza di forme e bellezza al
pinistica nulla hanno d a invi
diare ai più celebri colossi del
le nostre Alpi. In nessiuna par
te del mondo — ha concluso' 
De Agostini — si possono, co
me nella [ catena patagonica, 
vedere ghiacciai che scendono 
fino all ' Oceano con ; le loro 
fronti, da " cui si staccano gli 
icebergs, e in nessuna al tra 
parte delle Ande più violenti 
sono i -venti e più continue e 
travolgenti le tempeste di ne
ve ». 

E' dunque un tratto andino 
di oltre 400 chiipm'e'tri che il 
prof. De Ag(3stini. primo fra 
tutti, ha esplorato e studiato 
nei suoi vari aspetti orografi
ci, idrografici, meteorologici, 
per la fauna e la flora.. L'ar
dito esploratore è stato accom
pagnato dal suo coadiutore 
Carlo Casserà. I servizi di por
tatori sono stati compiuti dai 
(( porteros » cileni, assuefatti 
alla montagna e af suo clima. 

Guido BertareHi 
Vicepresidente detCA.I. 

La nomina del cornm.^ dottor 
Guido Bertarelli presidiUte 
della Sezione- dì Milano del 
C.A.I. a vice presliimte gene
rale (lei nostra mas.nmo ente 
alpinistico nazionale, ù stata 
appresa càn. piacere, da quari-
tt Conoscono ed hmnnó segui, 
to in tutta la sua instancabi
le opera il Bertarelli, voltj, al 
potenziamento delV alpini'smo 
lombardo e di quello milanese 
in particolare e per l'assisten
za alle guide nella sua quali
tà di Presidente del Consor. 
zìo nazionale guide e portato
ri del C.A.I. Spctéale attenzio
ne hanno avuto da lui gli stu
di e le iniziativa per VarriìpUa-
mento e la manutenzione dei 
numerosi rifugi alpini di pro
prietà della Sezione milanese 
e l'opera di propaganda (per 
la divulgaiione della preziosa 
raccolta della " Guida dei 
manti d'Italia "'.. Il dottor Ber-
tarelii segue con amorevole 
cura particolarmente tutto 
quanto riguarda lo sviluppo 
alpinistico della zona Ortles-
Cevtdale, avendovi^trascorso il 
periodo della grande guerra co
me ufficiale degli Alpini. 

Ricordiamo inflrie altre- ini
ziatale da lui ideate e condotte 
a termine: là Mostra dell'Aljn-
nism'o italiano nel mondo, il 

rinnovamento della Biblioteca 
sezionale e, recentissimo, il ra. 
duno degli sciatori venticìn' 
quennali. Il doti. Bertarelli ha 
anche donato un rifugio, nella 
zona del Cevedale, il "Guido 
Larcher ", alla Sezione mila
nese del C.A.I. 

Ma sarebbe trop.po lungo e-
numerare le benemerenze al. 
pinistiche organizzative dei 
nuovo vice presidente del C. 
A. I. 

Ci limitiamo ad,esprimer gli, 
a [nome di tutti i soci del C. 
A. I. Milano e dell' infinita 
schiera dei suoi amici e cono, 
scenti, iil compiacimento più 
vivo per la nuova carica, si. 
curi che in essa apporterà 
tutto il tenace ed appassiona
to lavoro che fìinóra lo ha di. 
stinto. G P ' 

Il buon seme 
L'insegnante di 'Valcava ci 

manda la seguente lettera che 
pubblichiamo con molto pia
cere: 
' (( Gli alunni della scuola di 
Valcava ricordano la fotogra. 
fla che l'avv. Felice Pizzàgal-
li inviò allo "Scarpone" nel 
marzo del 1937. La fotografìa 
ritraeva insegnante ed alunni 
in un momento di lezione da
vanti all'ingresso della sèuo-
la. Appoggiati al muro ic'era-
no degli sci che attcmdevano 
d' essere ripresi dai piccoli 
studenti per nuove corse. 

• IncoTaggìa,tÌ dall' ex colon
nello degli" Alpini e dallo-
"Scarpone"^, niàestra ed alun. 
ni hanno perseverato tnell'e-
sercizia dello sci sui bei cam. 
pi di neve. Si sono fatte gare 
di discesa e di fondo. Vi man
do un'istantanea presa duran
te una gara di fondo guidata 
dal camerata del G.U.F. Anto', 
nio CalderoU. Se la pubbliche-' 
rete, gli sciatori in erbar--Élii: 
già proniettono bene, saranno 
spinti a maggiori sforzi nello 
sport da loro preferito. 

Questi piccoli alpini hanno-
anche lavorato . sulla neve. 
Hanno aiutato lo stud&nte A. 
Artoni dell'Istituto di Lodi a 
costruire una riuscixissimà 
casa di ghiaccio. L'iglu era 
stato molto ammirato da mot. 
ti. I miei piccoli hanno cosi 
trascorso l'inverno fra lavoro 
e divertimento sano. Abbiate. 
Vii miei doveri e quelli dei 
miei scolari" . 

a don Re 
della Casa Alpina di Motta 

Doménica, 26> corrente ' neu'a 
chiesa di S,. Franciesca Roma
na in Milano, don Luigi Re il 
direttore della Casa alpina del
l'Alpe Motta (m. 1750) sopra Ma-
desimo, celebrerà la sua Messa 
d'argento. A S. • Francesca • Ro
mana don Re passò quasi in
teramente, questi suoi iprimi 25 
anni di sacerdozio, svolgendovi 
con zelo non solo gli uffici ipro-
pri del .«acerdoite .in cura d'ani, 
me, ma facendosi iniziatore ed 
animatore di molteplici -opere di 
bene fra cui il piano e l'attua
zione dell'Opera alpina di Mot
ta, piccolo seme che doveva a-
vere si.,grande e, mirabile svi
luppo'. ' . 

Lunedi sera 27 corrente- alle 
óre io vi sarà un banchetto so
ciale in onore di don Luigi Re, 
all'albergo Commercio dì Mila
no, al quale sono invitati -tutti 
i suoi amici e conoscenti; Quota 
L. 20 da prenotarsi" alla segre^ 
teria della Casa Alpina, via Ar
civescovado, 1. 

(EI^VINIÀ 
A Pian Sant'Umberto e a Pian Rosa 

ha abbondantemente nevicato 
» ' 

Metri l,SO di neve fresca e farinosa 
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Escursione al Monle Legnòne 
(m. 26tO) ^ 

8 - 9 Giugno 1940 
1. C O M I T I V A 

Saboto, 8 giugno 
part da Milano (ferr.) ore 14,38 
arr. a Dervio e part. a 

piedi » 16,43 
axr, al Roccolo Loria 

(m. 1463) / » 20 
. Pranzo e pemottaimento 

Domenica 9 giugno 
part. da Roccolo Loria ore 4,30 
orr. in vetta al Legnò

ne (m.2610) •• » 9 
part. dalla vetta » 10 
ritomo al Boccolo » 12 

Colazione di ravioli: ore 12,30 
part. dal Roccolo ore 16 

, arr. a Dervio » 19 
part. da Dervio (ferr.) ore 19,30 -21,31 

ore 22,13 - 23,29 

2 . C O M I T I V A 

Sabato S giugno 
pàrt. da iililano (ferr.) ore 17,05 
arr. e Dervio e part. a 

piedi » 19,03 
arr. a Sueglio (m. 787) » 20,20 
pemott. Albergo Legnane 

Dcxmenica 9 giugno 
part. da Sueglio ore 7 
arr. al Roccolo Loria 

ed in vetta al Le-
gnoncino (m. 1715) » 10 

ritorno al Roccolo » 12 

arr. a Milano 
Quota d'iscrizione L. 38 

xjmprendente: pranzo, alloggio, 
colazione, vino e servizio. ? 
ÙMusura delle iscrizioni: appe
na raggiunto il numero massi
mo di 17 partecipanti. 

Quota d'iscrizione L. 17 
comprendente la sola colazione, 
vino e servizio. 
Chiusura delle iscrizioni: vener
dì 7 giugno. 

N. B. — Il versamento delle quote dev'essere fatto all'atto della 
iscrizione. 
Il bigliétto ferroviario Milano-Dervio (III classe L. 22,50) dev'es
sere acquistato singolarmente • . . . , 
Ohi si reca al Legnone deve portare piccozza o bastone. 
Alle ore 10,30 della domenica verrà celebrata da don Valsecchl 
cav. Gaspare la Santa Messa alla Cappelletta di San Sfìrio sul 
Legnoncino. — / 
Il Rifugio nei giorni 8 e 9 giugno è completamente riservato al
la direzione dell'escursione. 
L'escursione si effettua con qualsiasi tempo. . •> 
Con auto propria si può arrivare su buona strada al Rifugio ed ' 
alla Cappelletta di San Sftrio. 

Appello ai soci vitalizi 
Nella sua seduta del 4 apr i 

le, la Direzione della Sezione 
di Milano del C.A.I. ha deciso 
di sottoporvi un « appello » 
urgente, affinchè la vostra si
tuazione di contribuzione fi
nanziaria per il 1941 e 1942 
venga presa in a t tento esame. 

Voi avete versato la quota 
di socio vitalizio con atto di 
generosa solidarietà, quota che 
è s ta ta 'per la maggioranza dei 
535 Vitalizi della Sezione di 
Milano del C.A.I. di L. 500.— 
La metà di detto versamento 
è s ta ta , dalla Sezione, versata 
alla Sede Centrale come da 
statuto. Fino al 1925 la «Ri 
serva» delle quote vitalizie era 
t enu ta dal Tesoriere sotto for^ 
ma di Titoli di Stato, reddito 
3y2-4%, ma verso il 1925 es
sendosi dalla Direzione di a l 
lora giustamente ritenuto più 
stabile e più redditizio l'im
piego nella costruzione dei r i 
fugi deirOrties-Ce'vedale, tale 
fondo fu appunto cosi impie
gato. Il reddito rimase per il 
seguito ili giusta, misura p ro
porzionale e soddisfacentemen
t e ' costante, declinando però 
ta questi ultimi quattro anni . 

Purtroppo ora la situazione 
é improvvisamente cambiata. 
La guerra ha quasi soppressa 
la corrente di alpinisti s t ra
nieri nei nostri rifugi; inoltre 
la sistemazione politica in Al
to Adige ha fatto cessare ogni 
afflusso alpinistico nel Grup
po dell'Ortles-Cevedale. ' 

Finanziariamente voi sape
te con quale faticosa parsi
monia la gestione della Se
zione sia condotta avanti ; il 
colpo per il nostro bilancio se
zionale è gravissimo. Ne risul
ta che mentre i soci ordinari 
continuano a pagare la quota 
di L. 60.— linnue, ir voistro 
tondo quota di riserva, per 
ragioni eccezionali:, non dà più 
al bilancio sociale alcun a p 
porto, " mentre le spese per i 
rifugi sono in continuo au
mento. 

Ben sapendo l'affetto di cui 
i soci vitalizi circondano la 
Sezione e confortano l'opera 
della Direzione, ci siamo r i 
volti ad un certo numero di 
essi sottoponendo loro J a pro
posto di Invitare i soci vitalìzi 
a versare per il 1940 é per il 
1941 una quota annua straor

dinaria di L. 50 ossia per ì due 
anni L. 100. Naturalmente, sa
ranno ben accette anche con
tribuzioni magg io r i . . . ^ 

La'proposta è parsa èqua ed 
è stata accettata da un primo 
gruppo di Tritalizi clie h a sot
toscritto questo « appellò ». • 

L'appello che . la Direzione 
vi fa è di una reale Importan
za per la vita sezionale è cer
to non l 'avremmo fatto se non 
vi sentissimo: anche una giu
sta perequazione per lo sforzo 
degli altri soci. Vogliate pren
derlo in buona e vivissima a t 
tenzione e inviarci gentilmen
te, possibilmente in una volta 
sola, la vostra quota di L. 50 
pel 1941 e L. 50 pel 1942, od an
che di più, se potete. • 

Il Presidente 
Dott. Guido Bertarélli 

Pr imo elenco dei Soci ^vita
lizi che, consapevoli della ri
percussione dello stato d i 
guerra e della situazione in 
Alto Adige, hanno approvato 
l'(( appello » e s'iiripegnaho a 

,versare L. 50 pel 1940 e L. 50 
per il 1941 qiuali quote stra-
ord 'narie: J . , 

Ber:arelli Maria 
Bertel cav. Angelo 
Bertarélli dr. Guido 
Bonacòssa gr. uff. conte ing. 

Allierto 
Casati Brioschi cav. ingegnere 

Gianfranco 
Crivelli rag. cav. Giuseppe 
Desio cav. uff. prof. Ardito 
Fontana Roux cav.. Arnaldo 
Foglia comm. dott. : Antonio 
Gavazzi dott. Carlo • 
Giussani avv. Camillo . 
Grassi cav. avv. Gianluigi 
Guasti dr. comm. Sandro 
Lombardi dr. Vittorio, 
Lmcioni ras . Luigi 
Mantovani,, cav. Attilio 
Marimonti rag. Pompeo , 
Murari rag. cav. Giorgio 
Pizzoli comm. rag. Ercole 
Polvara cav. dott. Luivi Gae

tano 
Ponti gr. uff. Gianluigi 
Procovìo Carlo ,, : 
Rovere Renzo 
Schiàvio cav. uff. Olindo 
Valsecchj cav. ufi. xag. Davide 

Quarta serata del colóre 
Mercoledì, 29. corr., verran

no proiettate in sede fotogra
fie a colori dei nostri soci Dot
tor Silvio Saglio e Rag. Mario 
Zappa. •' 

Prossima conferenza: 
Il Colonnello Carlo BaU-

dìno. Comandante la Scuo
la Militare di Alpinismo, 
'. Duca degli '•. Abruzzi sterra' 
"là' sera "di ~ inièfcólèaì 22 

corr. alle ore 21,15, nel
l'Aula Magna del Ginna
sio Beccaria (Sede dell 'I
stituto Nazionale di Cul
tura Fascista, Piazza S. A-
lessandro, 1) sul t ema : 

Lotte e conouìsie della 
Scuola militare d'alpinismo 

(con proiezioni) 

i i l 

dello sci I I 
4° E l e n c o i r ' 

« . . . . i^ ' 
Pionieri scomparsi: ^ ;jj;'i 

Capitano Moreo - Caduto nel
la Grande Guerra; *,* 

Tenente Vertua Edoardo-'-' Ca
duto nella Grande Guerra. 

Tenente Vassalli Gigi - (Raduto 
nella Grande Gue r r a . ? ' 
Adesioni pervenute al'Comi

tato-, -'i: 
anzianità 
sciatoria 
'turni 

Alfieri ing. Giovajini '..^'29 
Anghileri comm. Vittorio .36 
Bondanini Gino 'v 30 
Bozzoli Parasacchi Elve^v, ' 

zio V ' ^ 2 3 
Cortese avv. Francesco 'Ki2d 
Del Torso conte cav. uff._ 

Sandro , 5««32 • 
Lucioni rag- Luigi • , ^̂ .̂ 23 
Pagani Giuseppe . vii28.. . . 
Tommaselli Cesco •' 28 
Vassalli Giulio • ' ;! 32 
Tominetti Leandro %..{ 32:^ 
Zanaochi Giuseppe 4-29 

GII sciatóri nominati In ttuo-, 
sto elenco, come tutti quelli e-
lencati precedentemente, (K>-
tranno ritirare brevetto e di
stintivo In Sezione, oppure ri
chiederne l a spedizione A do
micilio, inviando , L, 5 per il 
distintivo, più L. 1 per spese 
d'invio. 

la mostra ioioorailGa 
rerrospeiriya 

, La Mostra fotografica prga-
nizzàta in occasione della^ ma
nifestazione pei «Venticln-" 
quennali dello Sci », • hà.i rac
colto parecchie centinaia, di 
fotografie, per là maggiortpar-
te interessantissime, dei Jfasti 
dei primi sciatori ed è riusci
ta una documentazione ecce7 
zionale del sistemi e, deli co
stumi di allora. Si può b*en di
re che la storia e le vicende 
dello sci in Italia siano Spas
sate in rassegna davanti), agli 
occhi dei visitatori,- molti» dei 
quali hanno potuto riconósce
re sé stessi, oppure gli amici 
di un tempo, ahimè quanto 
mai mutat i , assieme' a ' g u a l 
che ^ c o m p a r s o . Se la stòria 
del pr imordi dello sci n é F no
stro Paese dovesse essere 
scrit ta un giorno .bisognerà t e 
ner conto di questo materiale 
che r i t o m a negli arcliiyt del 
ricordi degli anziani sciéltori. 
Era l'epoca eroica, in' cuW ari-
daf a sciare èra affrontare; un 
mucchio d'incògnite, risòlve
re chi lo sa: .quanti problèmi. 
Interessantissimi 1 costumi 
delle sciatrici d'allora, còl svi
so abbondantemente, velato, e 
lunghissime' gonne. Cu'r'iosl 
certi sciatori del 1900 arhiati 
di un unico lunghissimo' ba
stone che maiiegglavaiib ya 
guisa di remo. ' ' ' ' '. '" ' 
, Numerosa la documentazio
ne degli sciatori di guerra ai 
quali, moltissimi dei presejnta 

! tori di fotografie hanno ap 
partenuto. / 

j Le raccolte più notevoli di 
j foto sono state presentate dal 
soci d'elio SCI-CAl dott. Guido 
Bertarélli, .cav. uff. rag. Davi
de Valsecchl, conte dott. Ugo 
di Vallepiana ed altri. 

Eccone l'elenco: Bernasconi 
cav. Italo, Bello comm. rag. 
Mario, • Casati Brioschi Ing. 
Gianfranco, Cotta Gherardo, 
Cattaneo Giuseppe. Clbrario 
avv. Guido, Carmlniani Anita, 
Colombi Aldo, Cappa ing. Car
lo, Gi la rd i . Carletto, Galleanl 
Angelo, Kettliz Arturo, Li-
struzzi .• Paola, • 'Murari cav. 
Giorgio, Medaglia Francesco, 
Du Montel, Marsciani Renzo, 
Rossi cav. Giuseppe, Rossini 
rag. Antonio, Sassi . cav. Ar
naldo. 

Il Comitato organizzatore 
ringrazia tu t t i ed avverte che 
le foto sono a disposizione del 
singoli • proprietari presso la 
Segreteria della Sezione di Mi
lano," 

Un particolare ringrazia
mento e lode vanno fatti al 
preparatori della riuscita Mo
stra, signori Bramati rag. Lui
gi, e Franco Pastore. 

. ' : . , - " — 1 « ^ - a —^ — 

Programma gite sezionali 
dell'Anno XVIII 

26 maggio 1940 - Monte Pon-
teranlca, m, 2378 (Alpi O-
robie), dir.: Dott. Silvio Ba
glio; 

2 giugno - Monte Frerone 
(Gruppo dell'Adamello), di-

• re t tore: Dott. Silvio Saglio; 
9 giugno Monte Legnone, me 

tri 2600 (Alpi Orobie), dir.: 
Ragg. Rossini e Cescotti; 

16 giugno - Pizzo Tignagà, me
tri 2652 (Gruppo del Mon
te Rosa), dir.: Dott. Silvio 
Sagllo; 

23 giugno - Traversata Val-
sassina - • Val , Taleggio 
(Prealpl Orobie) ; gita 

'scientifica, dir.: Prof. G. 
Nangeroni; 

29-30 giugno - Roda di Vasi, 
mi 2806, e Catinaccìo, me-

: tri 2981 (Alpi Dolomitiche), 
dir.: Dott. Silvio Sagllo; 

7 luglio - Pizzo Lìgoncio, m e 
tri 3033 (Alpi Retiche), dl-

• re t tor i : Vitale Bramanl ed 
•': E. Bozzoli; -

Grigna Meridionale, metri 
2184 (Prealpi Orobie) ; gita 
per 1 giovanissimi figli di 

• soci; dir.: Ragg. Lucioni e 
:. Barberis; 
14 luglio - Corno Baitone, me -
' ' ! tr i '3331 ''(Gruppo- dell'Ada-. 

.• mollo), dir.: Dott. Silvio Sà-
,. glie; ,_ . . 

21 luglio - Chàteaux des Da-
. mes, m. 3488 (Alpi Penni

no), d i r . : 'Ragg. Contini e 
. M a r i m o n t i ; 
11-18 agosto - Settimana nel 

Gruppo Ortles-Cevedale e 
• visita, al VII attendamento 

,.'. nazionale del C.A.I. (Dire
zione dell 'Attendamento); 

1 settembre - Monte Disgra

zia, m. 3676 (Alpi Retiche), 
dir.: Rag. D. Contini;^ 

15 settembre - Pizzo Tresero, 
metri 3602 (Alpi Retiche, 
Gruppo del Cevedale), dir.: 
Dott. Silvio Saglio. 

22 settembre -Pizeo della Pre-
,. solana, m. 2400 (Prealpi O-

robie), dir.: V. Bramanl ed 
' E. Bozzoli; . 

25 settembre - Pizzo del Dia
volo dì Tenda, m. 2914 (Al
pi Orobie). dir.: Ragg. Con
tini e Marimonti. - -

Riapertura r i fugi 

Oltre ai r.ifugi notoriamente 
sempre aperti e cioè: ,' 

Carlo Porta al Piano deiRe-
sinelli (m. 1426). • - ,, 

Luigi Brios.chi sulla vetta 
della G.rigna Settentrionale 
(m. 2400). - • . • • 

Nino Corsi in Val Martello 
"(m; 2264) ' ^ " - . -•; 
si r iapriranno a principiare 
da sfilidto l.'~ giugno, limita
tamente per ora al sabato ed 
alla .domenica, i seguenti -al
t r i : ' 

Rosalba (m. 1730) sulla 'Cre
sta Segantini (Grigna Merid.). 
Custode Pietro Rompani dì 
Mandello Lario. 

Luigi Biettì (m. 1719)) a Re
leccio (Grigna Settentrionale); 
custode la guida ' Gian Batti
sta 'Potetti di Somana (Man
dello Lario). 

Roccolo Loria (m. 1463) sul
la sella t ra Legnone e Legnon
cino; custode Buzzella Sfirio 
di Introzzo (Dervio). v . 

L'apertura definitiva di que
sti rifugi,-che fanno 'servizio 
di alberghetto, avverrà il 15 
luglio. 

Gli altri rifugi inizieranno 
l 'apertura ed il servizio di al
berghetto continuativamente 
per tutta la stagione estiva a 
principiare dal 28 giugno ad 
esclusione dei seguenti: Gio
vanni Bertacchi. V Alpini, 
Giulio Payer, Alfredo Serristo-
ri. Aldo Borletti, Principe di 
Piemonte, Giovanni Porro, 
Guido Larcher che riapriran
no più tardi, salvo circostan
ze impreviste, 

NOTIZIE IN FASCIO 
yovnne. — Il consocio dott. 

de Ilorra Jiob.., Alberto 'è stato 
nominalo ' Coinmlssario iper la 
prcpaganda della- duida del 
Monti d'Italia. .' . . 

Consorzio GÉaePorlalorldeKil' 
Le guide e portatori che in

tendono frequentare il V Cor
so militare • M'addestramento 
presso la Scuòla Militare dì 
Alpinismo dì Aosta sono invi
tati a presentare domanda 
presso il presidente del rispet
tivo Comitato Regionale. Il 
Corso, che avrà probabilmen
te inizio il 5 giugno p. v'., avrà 
la durata di .venti giorni. 

Gruppo Alpinistico "Fior di Roccia' 
' Sottosezione C.A.I. - MILANO - Via Torino, 51 

KlIUoiiaiiienlo.nle^ 
in Valnoniey 

Le difficoltà inerenti alla si
tuazione internazionale e die 
im^discono l'a'vtività ' turisti
ca ed alpinistica nelle imme
diate vicinanze della l inea di 
confine, hanno determinato la 
decisione di trasferire-la sede 
del nostro aocantonamentb, che 
per ben quattro anni si era 
svolto, e con "grande' successo, 
in Val Veni. La scelta della 
nuova sede non poteva essere 
rivolta altro che ad un gruppo 
montuoso che rappresentasse 
la maggiori attrattive alpini
stiche e' nello stesso tempo non 
interessasse la linea di confi
ne. Nella considerazione che la 
nostra attività autunnale e pri
maverile è rivolta quasi esclu
sivamente • all 'arrampicamcnto 
su roccia e che pertanto è in
dispensabile u n a permanenza 
prolungata in zone-che si pre
stino all'escursionismo d'alta 
montagna, il Gruppo del Gran 
Paradiso si presentava come 
la soluzione Ideale del -proble
m a e che offriva, nel medesi
mo tempo, l'occasione per far 
conosceje questa parte , delle 
Alpi tanto interessante, e pur 
cosi-poco frequentata.' 

rL'incognita' più grave era 
quella degli alloggiamenti, es
sendo da escludere l'abitato di 
Cogne, tutto impegnato dalla 
normale frequenza di turisti e 
villeggianti; altrove non si tro
vavano locali" sufficienti ed a-
datti, 0 adattabili, all'esigenze, 
sia pure limitate, dell'accanto
namento che deve accogliere, 
come sempre, almeno una qua
rant ina di persone. Colla col
laborazione di pra ' ici eleman-
ti locali, abbiamo potajto trova
re nella frazione di N'alnontcy, 
a mezz'ora sopra Cogne, In un 
gruppo caratteristico di iiaite, 
quanto ci occorreva dato che 
abbiamo trovato oltre ai locali 
per dormitorio, ' anche un am'-
pio locale per sala da pranzo 
e di convegno, realizzando 
quindi quella nostra remota a-
spirazi(jne di dare ai parteci
panti un locale chiuso e, oc
correndo, caldo. In luogo della 
grande tenda-mensa. 

Il Consiglio Direttivo ha per
tanto deliberato che l'Accanto
namento si svolga a Valnontey 
dal 21 luglio al Lo settembre, 
in sei turni di una settimana 
ciascuno, ai quali potranno 
prender parte tanto i nostri 
soci e loro congiunti quanto gli 
iscritti al C.A.I. e O.N.D. • 

Le quote sonò preventivate 
in L. 170 per i soci e L. 185 per 
gli; iscritti a l CAI e OND, e 
coni'prendono la pensione com
pleta dal pranzo della' donie. 
nica di arrivo-fino alla pririia 
colaziotie'del-giorno di'-parten-
za, IValloggio, • il trasporto del 
bagaglio personale, da Cogne 
a 'Valnontey, la partecipazio
ne alle escursioni indette dal
la società e che saranno aU 
meno due per ogni turno. Da
te le attuali circostanze i prez
zi potranno subire delle va
riazioni in conseguenza dei 
mutamenti nel costo degli ap
provvigionamenti. < 

Illustrare le meraviglie del. 
la zona .sarà opera degli or

ganizzatori >• per ora basterà 
accennare al fatto che Valnon, 
tey è l'ultimo centro abitato 
verso il massiccio del Gran 
Paradiso, che da qui partono 
gli' i tinerari più diretti e più 
interessanti per gite ed ascen. 
sioni in tutto il Gruppoi che 
il versante di Cogne è- il pij 
alpinistico ed attraente per la 
stragrande varietà degli iti. 
nerari che non sono mai ba, 
nali, ma sempre presentano, 
raggiungendo anche gradi ri. 
spettabili di difficoltà, notevo. 
li atti'attive. particolarmente 
per l'abbondanza dei ghiacciai 
e per . la loro conformazione, 
alternati e combinati. con beli 
lissime pareti, di • roccia; 

Dalla T.esta •di-'Monejf alla 
Grivola bella è tutto un sus. 
seguirai-di- attrattive- incom, 
parabili per, l 'alpinista anche 
il più esigente, 

Chiusura della stagione sciatoriQ 
• Come degno- coronamento 
della nostra attività -e chiù, 
sura della- stagione sciistica 
•un bel gruppo di soci ha effet
tuato l 'ultima gita -in prò. 
granlmà (essendo stata-TSogpe. 
sa per ragioni di forza ma;^. 
giore quella al Monto Gleno 
del l ' l l maggio) portandosi la 
sera • del 4 maggio- a-, Cogne, 
dove pernottava, e^la mattina 
successiva -raggiungendo, la 
vetta del Gran Sertz, .una del. 
le più interessanti .della co. 
stiera montuosa che. divide la 
Valnontey dalla Walsavaia. 
Tutti i partecipanti hanno 
raggiunto la vetta, dopo S.6 
ore di salita ed hanno poi i-f. 
fettuato la discesa .trovando 
neve ottima fino dì Rifupio 
Sella e primaverile, mase-n . 
pre molto abbondante, fino al 
fondo valle, . ' 

Gita allo Stelvio 
Malgrado la ' proclamata 

chiusura 'della stagione scii. 
stica, si 'annuncia che i gioini 
8 e 9 giugno avrà luogo-la ;,'i-
ta allo Stelvio e al Rifugio cel 
Li-vrio, con partenza da Mila
no in • torpedone alle 20 cirf-a, 
pernottamento a 'Bormio e .̂ ,a. 
lita alla Quarta Cantonifia 
col tor,pedone la matt ina òel 
giorno 9 - alle, ore, 5.; Il prò. 
gramma preciso sarà', espoao 
in Sede .ai primi . d i giugno, 
ma si può.fin-d'ora prevedete 
che.le quote di partecijìazione 
si aggireranno sulle L. 75 j ir 
i- soci e L. 85 per gli iscriiti 
OND, CAI, FISI, compreso il 
pernottamento,e là prima io 
lazione. 

Scuola di roccia 
Come avevamo annunciato, 

ri,prcnderaiino 1 corsi di .ir-
rarnpicaraento su roccia dc'o 
mitica-che si,«volgeranno joi 
ti;e -lezioni .,in quella p.érfetta 
pa les t ra ' the 'è-'là;,G'fignétt'd 
La prima' lezione "'avrà luc'o 
il 2 giugno;',la.,seconda- il 16 
dello stesso mése'.. Le partenz( 
avranno luogo dà\'Milano rul 
la mat t ina dei detti giorni in 
torpedone, in modo; da ritg 
giungere assai per tempo i Pia 
ni Resinelli e portare gli al 
lievi , all'attacco della roccia 
prima che sia troppo caldo, li 
sede sai-anno esposti quante 
prima i programmi. det;a 
gliati. • - - -/ 
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0 
E' una • grossa montagna j 

dalle pendici spaziose posta ; 
a cavaliere del. Lago d'Iseo e 
della" Val Trompia. 

Topografia. — l.a ossatura 
principale della montagna è al
quanto complessa. Anzitutto 
quella che viene considerata 
come vetta (Castel Berti o Ber-
tino. m. 1949), a causa della cap
pelletta piramidale al margine 
di uii vaslissimo ripiano, e ©iù 
bassa di ben 11 metri di una 

: prominenza ; del crestone NO ] 
chiamata Dosso di Pedalta, me-l 

.tri l'JUO, raglane per cui si può j 
tener conto di due n'odi. Al pri-; 
nio. quello, di Pedalta, s'innesta-1 

" no gli ' Spartiacque che vengono I 
dal Colle, di S. Zeno e dal Cor
no del Bè o Bene e si distacca 
la poderosa costiera che si af
fonda nel Lago d'Iseo tra Piso-

•gné e'Tolinò.. Questa costiera a | 
sua volta sL-attacca alia dirufpa-
ta Conia de^ Trenta Passi che -
domina 11 bacino superiore del | 
lago • e racchiude la bellissima 
conca di Zone. Dal secondo n^-

' do. il Castel Berti, hanno ori
gine due creste: una si. abbassa 
.a levante verso gli Stalletti e 
termina air Passo del Sabbione: 
l'altra s'allarga a S con la Co-

. sta del Golem e si aracela al
la Colma dei Gas con la diru
pata costiera dei Tisdel., 

Carte topografiche — Tavo
letta Pisogne (34. III, N.E.) per 
le ascensioni dà Zone, Pisogne 
e Fraine; tavolette Pisogne (34. 
III. N. E.) e Gardone Val Troni-
pia (34. III. S: E.) perule ascen
sioni da Cislano, Marone, Sa-le 
Maraslno, Gardone; tavolette Pi
sogne (34. Ili; N: E.). Gardone 
Val Trompia (34. III. S. E.), Ta-
vernole sul Mella (34. II. S. O.) 
e Bove&no (34. II. N.O.) per le 
altre ascensioni dalla Val Trom
pia. 

Ceologia. — II ' Castel Berti 
è costituito da dirupi calcarei 
biancheggianti, del Trias medio, 
mentre il Dosso di Pedalta è 
formato da una emersio^ne di 
rocce porflrlche. Sul versante 
settentrionale si Incontrano stra
ti inferiori che vanno dai mica-
scisti ai calcari grigi, mentre 
sul versante meridionale si at
traversano tutti gli» strati supe
riori fino, alla dolomia, non so
lo, ma qui 11 porfido si presenta 
sia allo stato dì emersione, sia 
allo stato di espandimento. 

nell'uso, raippresenta un caso di 
italianizzazione irragionevole, di 
un toponimo locale. La cima ha 
preso indubbiamente il nome 
dai pascoli che si stendono: sul 
versante occidentale e clip SOJQQ 
chiamali dal valligiani di Zone 
coiae golem da coletA., a «ausa 
appunto della loro cOnforniazio-
ne a colme e a culmine. Il no
me di persona ii§ato dai topo
grafi è pronunciato in modo ben 
difrerente del toponimo Golem 
dato dai valligiani alla loro 
montagna. • 

Flora. — - L a montagna, ooone 
in generale tutte, quelle poste al 
margine della pianura e 'nelle 
vicinanze .di laghi. Offre una 
flora molto bella e variata; fra ì 
fiori àliOini più comuni si nota
no: i-rododendri, l'erica,' le gen
ziane., l'arnica, le stelle alpine, 
lo gnafalio, l'achillea, le vale
riane;, le sassifraghe, gli ane
moni, . la ^igrltelle, le'- campa
nule,., i gigli, ecc., ecc. .; ' 

Località e' modo di approccio. 
— Per il versante occidentale 
si presentano due mudi di ap
proccio;' il primo è dato dalla 
ferrovia che da Rovaio (linea 
Milano-Brescia) conduce a Sa-
'.e, a Maròne, a Toline. a Piso
gne; il secondo è offerto dàU 
l'automobile, ' usufruendo i della 
autostrada Milano-Brescia -fino 
a Rovaio. Per il versante • orien
tale occorrerà partire da-• Bre
scia e risalire la Val .iTrompia 
fion le Tranvie Elettriche Bre
sciane (corse quasi ogni ora),. 

Itinerari di ascensione 

Toponomastica. — Il trii)oni. 
mo di Monte Guglielmo, adotta
to dalle carte e oramai entrato 

a) Do. Zone, m. 684, ore 3,30. 
— Partendo dall 'albergo Mori
te Guglielmo (carrozzabile da 
Marone, km. 7) si prende la 
Via Roma e dopo pochi metri 
si svolta a d e s t r a ' p e r la Via 
Porta, e si at traversa tutto il 
pa'ese, che si presenta molto 
pulito, malgrado le, sue vecchie 
case. Era un tempo arricchi
to dalle sélve e dai pascoli del 
Monte Gugliehrio, e dall'ind'U-
str ia della lana, e fu, fino alla 
pr ima me.à del secolo scorso, 
luogo di transito, per passare 
da Marone a Pisoghe, perchò 
allora mancava la s t rada che 
fiancheggia il lago. Giunti al 
quadrivio, dov'è una vasca con 
acqua notabile, si piega a de
stra e si segue -una comoda 
strada, la quale contìnua in 

piano sul rovescio del costone 
delcimitejro e si porta sul Pon
te dì Nembre che scavalca il 
torrente Bagnadore. Al di là di 
questo corso l'acqua si prende 
la- strada di destra, la quale 
s'innalza selciata, con lunghe 
curve, sotto i noci e t r a 1 pra
ti di Pure, con bella vista sul 
paese e sul ,Lago d'Iseo. Sor
passata una prima baita, la 
strada si sposta a' sinistra e 
sale più rapidamente con fon
do faticoso lungo il solco d'ella 
Val Vendul. In seguito si spo
sta a des.ra, ancora selciata, 
t ra piante di nocciole,. di fag
gi e di abeti e, dopo aver com
piuto u n a pìc«ola apsa, ritor
na sul greto del torrènte, a l di 
là del quale s'incontra u n bi-
vip. S'infila là strada di destra 
la quale, mantenendosi sul 
fondo della valle, passa davan
ti al Cuel delle Scure e s'iimal-
za rapidamente all 'ombra di, 
una chiara abetaia. Al termine 
del bosco la strada r i torna soli
la sponda opposta e permette 
di ammirare una par te delle 
Prealpi Qrobie in cui predomi
na il Monte Arerà. Al primo 
crocicchio si* ' abbandona la 
s t rada più jparcata, perchè 
molto faticosa a causa del mi
nuto detrito 'qhe la ricopre e 
si prende uri sentieririo che si 
tacca a sinistra per superare 

una siepe,e mettersi nel prato, 
dove si perde- Si sale allora al
la baita soprastante, si attra
versano lo steccato e la stra
da di accesso alla bai ta e, dal 
magro prato successivo,.si.vol
ge a destra e si riattraveisa 11 
greto del torrente e la mulat
tiera sassosa; A questa strada 
si preferisce quel sentierino che 
si inerpica' sul fiàrico prativo 
di destra, onde raggiungere la 
Colma,.m. 1254 (ore. 1,30), do
vè isono due piccole baite. Dopo 
aver goduto il hellissimo pa
norama offerto dalle Prealpi 
Orobie che- s i .d i s tendono.da l 
Monte Àlben fino al Pizzo Dia
volo di Tenda, si riprende la 
salita seguendo il dosso del co--
stone che divide la tes ta ta del
la 'Val Vendul, finora percorsa, 
dalla Val Ombrina, dominata 
dal Corno del Be o Bene e ci 
si por ta per tracce di sentiero 
verso una casetta di aspetto 
meno -rustico (è di proprietà dei 
fratelli Almici "e serve per pas
sarvi la stagione estiva) e alla 
baita di Casentiga. m. 1407, do
ve vi sono delle panche e una 
buona sorgente d'acqua (ore 
0,15-1,45). Si può continuare di

rettamente per l 'ampia dorsa
le, seguiendo a tratt i la mulat
tiera che la percorre con più 
lungo andiumento, ma poi con
viene poggiare a sinistra espor
tarsi nelle vicinanze dell'Alpe 
Palmarusso di Sotto. Senza at
traversare il solcò del vallori-
cello, si -prosegue per breve 
t ra t to lungo la più marciata 
traccia della mulattiera, indi 
si piega a sinistia e si mira al 
Dosso di Pedalta, lasciandóàl-
le s,palle il Dosso del Bè e . s i 
giunge a una sella su cui s i à-
pre una pozza, che conteneva 
dell 'acqua per abbeverare il 
bestiame, m a che <>ra è in par
te asciutta, perchè le è stato 
tolto il fondo cretaceo cha la 
rendeva impermeabile.. Dalla 
sella si vede impro-wisamente 
la cappella del rifugio; si • se
guono allora una o l 'altra del
le varie tracce che compiono 
un largo giro sulle -faldeidei 
Dosso di Pedalta, al disopra 
della Vasta conca di Malga ÌGp-
leni di Sopra e si'àrri-va al'jriiìi-
ro a secco e alla porticina di 
ferro che dà adito al recintò 
sassoso in cui sono la'CaikJpel-
l à e il BifMflfio AImiStTiri.^1865 
di proprieità dei Fratelli Almi
ci, apeitò con servizio d'alber-
ghetto (alloggio per 30 perso
ne). Dal rifugio uri sentiero si 
inùalza a mezza costa fino a 
raggiungere il largo crinale- del 
monte, su per il quale si sale 
comodamente in direzione della' 
pirainidale g grandiosa cappel
la che, eretta in cemento, è 
ora in gran parte rovinata. 

b) Da Toline, m. 207, ore ,5 . 
— D a questo paesello (stazione 
ferroviaria' della linea Iseo-E-
dolo), si s taccaiuna mulattiera 
che si innalza lungo il fondo 
di una valletta fino a Comar-
sa, m. 375, per portarsi poi sul 
fianco di un costone e raggiun
gere la spianata prativa di Se« 
dorgno,. m. 500 e. (ore l)i ' Di 
qui la s t rada at traversa; u n 
valloncello, scavalca l'opposto 
costone, si mette nel solco'del
la Valle S. Bartolomeo e com
pie uaia traversata nel bosco 
fino al bivio delle Piazze Alte, 
m~ 732 (ore 0,45-1,45). Si pren
de la stradla di-destra e. Icon 
un 'a l t ra più lunga traversata 
nel bosco, si riesce al Passo 
Croce di Zone, m. 905 (ore 6.30-
2,15). (Qui si può giungere an
che da Zone per un pittoresca 
strada che dal cimitero si ad
dentra in una graziosa vallet
ta boscosa). Dal- valico ci si 
porta alla vicina cascina e^per 

sentiero si perviene alla som
mità del Monte Agnina, metri 
1253 (ore 1-3.15). Si scende a N 
verso le baite e, dalla pozza di 
acqua, si continua per i l .cr i 
nale che dopo un tratto pianeg
giante sale al Monte Agolo, me
tri 1378, dove sono alcune gros
se doline e pozze d'acqua (ore 
0,30-3,4,')). Da,questa cima per 
sentiero che ci porta a un pas
saggio della cresta, ma, inve
ce di scendere nella valle del 
Trobiplo, si prosegue per la 
crésta; si supera la. spalla 1513, 
si aggirano i salti della quota 
1566 e con lungo trat to in pia
no si arr iva al Roccolo della 
Caravina, m. 1588, oltre il qua
le si sale per terreno in par te 
roccioso, alla Punta Caravina, 
ni. 1855 (ore 1,15-5). Da questa 
sommità se si segue il 'sentiero 
pianeggiante di destra si arr i 
va al Rifugio Almici, ma_sc si 
continua per cresta si giunge 
sul Dosso 'di Pedalta, m. 1960 
(ore 0,30-5,30) formato da roc
ce pOrflriche, indi ci si abbas
sa a una sella e, dopo aver su
perata la quota 1925 si riesce 
per i ripiani della cresta, a l 
Castel Berti, metri 1949, la se
conda sommità del Monte Gu
glielmo, ma la più nota (ore 
0.30^5,30). 

• e} Dà Pisogne, m. 204 (ore 
5.45). — Da questo paese (linea 
ferroviaria Iseo-Edolo) sitniato 
all 'estremità settentrionale del 
Lago'd 'Iseo, di fronte a Love-
re, s i segue ' l a carrozzabile di 
Fraine fino alla seconda svolta 
dopo il cimitero e si continua 
per la carreggiabile che si stac
ca a destra e sale per la Valle 
del Trobiolo alle case di Pres
so e poi sul boscoso- fianco set
tentrionale all 'abitato di Pon-
tasio m. 672. Di qui con larghe 
curve, lunghe traversate inter
rotte da corte svolte, si riesce 
al paese di Grignaghe m. 911 
(ore 2). Da questo abitato la 
mulatt iera prosegue a mezza 
costa per prati e giunge a Pas-
sabocche m. 1280 (ore 1-3), lar
ga insellatura t ra il Dosso del
la Ruccola, a cavallo t r a . la 
Valle del Trobiolo e la Valle 
Palotto. Si continua a sud e, 
per il sentiero che si stacca fa 
destra, si sale per la costa :il 
berata alle Passate di Grusbuc-
colo, m, 1452 (ore 0,45-3,45), in
di s scavalca il Medeletto, me
tri 156(', .e con strette svolte e 
lunghe traversate a sini.stra e 
a destra, si giunge alla Punta 
Caravina, m. 1855,- (ore 1-4,45). 

iDa questa cima, seguendo l'i

tinerario precedente, si riesce 
al Dosso di Pedalila, m. 1960, 
che rappresenta la quota più 
elevata del Monte Guglielmo 
(ore 0,30-5,15) e al Castel Berti 
m. 1949, che è la più nota (ore 
0,30-5,45).^ 

d) Da Fraine, m. 824, ore 4. 
— Da questo paese (che si rag
giunge con l'automobile da Pi
sogne, Km. 9,500) si segue la 
mulattiera che risale la Valle 
Paletto sulla sponda occiden
tale prativa fino a Pàlotto, me
tri 1031- (ore 0,45), poi sulla bo
scosa sponda orientale che met
te al Colle di S. Zeno, m- 1417, 
a cavallo t r a la Valcamonica 
e la Val Trompia e, più preci
samente, t ra la Valle Paletto 
e la Valle delle Selle (ore 1,15-
2). Dal rifugio privato che sor
ge sul valico si continua per la 
larga costiera NE del Monte 
Guglielmo e si sorpassano la 
Foppella, m. 1413 e la Colma di 
Vivazzo, m. 1454, onde portar
si ai piedi delle ripide scarpa
te terminali del Dosso di Pe
dalta e del Castel Berti che si 
risalgono .con fatica per toc
care poi l 'Ima o l 'altra delle 
due vette (ore 2-4). 

e) Da Tavernole sul Mella, 
m. 471. ore 4,15. — Da questo 
paese della Val Trompia si 
prende la mulatt iera che attra
versa la Valle S. Pilastro e 
raggiimge Grumello, m. 512 
poi si continua per una costa 
prativa verso Missone, m. 708 
è Gimmo, m. 783 (ore 1). Da qui 
ci si dirige al bosco che sorge 
a monte e, dal suo margine, 
si infila quella mulatt iera che 
si stacca a sinistra e lo per
corre fino a l costone che mette 
in Valle Scura. Si prosegue per 
la strada di destra, indi si svol
t a a smistra per sormontare 
alcuni costoni e raggiungere il 
Passo del Sabbione, m. 1464 (o-
re 1,45-2,45). Dal valico si con
tinua a destra, al la testata del
la ' Valle Colonne, tenendosi a 
mezza costà, onde raggiungere 
poi con poca salita gli Stallet-
tìl Bassi, m. . l541 (ore 0,30-3; 
sorgente). Da questa malga si 
sale per pascoli in direzione di 
Stalletti Alti. m. -1678 (ore 0,30-
3,30) .e di qui, per l 'ampia dor
sale, si giunge alla piramide 
crollante di Castel Berti, metri 
1949 (ore 0,45-4,15). -

f) Da Inzino, m. 336, ore 4,45. 
— Dalla frazione settentrionale 
di questo paese, si prende la 
carreggiabile che, dopo aver 
toccato due segherie, riesce al 

Santuario m. 387 (ore 0,30). Al 
di là del ponte si segue la mu
lattiera che si stacca a sini
stra e, dopo aver . trascurati i 
sentieri che si staccano sui 
fianchi, si prosegue verso N e 
si scavalcano il costone che 
separa la Valle Angaride dalla 
Valle Porchere e quello che di 
vide la Val Porchere dalla Val
le delle Casere. Giunti sui fian
chi, in parte boscosi, di questo 
ultimo vallone, se ne solcano 
gli anfratti con percorso pia
neggiante, poi si sale verso la 
testata, se ne supera il fondo 
e, con una lunga t raversata 'a 
mezza costa, si arriva alla Col-
nia di Spino, m. 1077 (ore 1,4.")-
2,15), insellatura t ra il Monte 
Capéllo a ponente e il Dosso 
Fontanazzo a levante. Dal va
lico si discende per la strada 
che si stacca a destra, indi si 
prende il valloncello di destra 
e si perviene a una seconda 
depressione dalla quale si pas
sa per i prati del versante oc
cidentale alla Croce di Marone 
m. 1166 (ore 0,30-2,45), dove 
sorgono due osterie.. Si- conti
nua a destra, a mezza • costa, 
si risale un valloncello, si com
pie un largo giro- al disopra 
delle.bastionate della: Malpen-
sata e, dopo aver toccato il 
baitello di Paere,- si riesce alla 
Svolta di Pilato, m. 1466 (ore 
0,45-3,30).' Compiuto un largo 
giro, la s t rada cont inua,a si
nistra, tocca la soglia dei Go
lem di SotSo, m. 1574 e, volgen
do a N, attraversa la costa e 
sbocca ai due slaveggi del Go
lem di Sopra, m. 1751 (oro 0,30-
4), dove si stacca il sentiero 
che conduce "al Rifugio Almici, 
m. 1865. innestandosi a quello 
che volge a destra e sale verso 
la piramide di Castel Berti, m-
1949 (ore 0,45-4,45). 

g) Da Sale Marasino, ih. 194, 
ore 4,15. — Si segue la mulat
tiera che dopo aver intersecato 
molte altre s trade similari rag
giunge il fondo della Val Vl-
golo e s'inerpica a Noaize me 
tri 871 (ore 1,45). Di qui si pro
segue con la mulattiera di de
stra che s'innalza per prat i e 
bosco alla Forcella di Sale, me
tri I l io (ore 0,45-2,30), ove s'in
contra l 'itinerario precedente 
che, per la Croce di Marone e 
la Svolta di Pilato, raggiunge 
i Golem, il Rifugio e la som
mità del Ca.<itel Berti, m. 1949 
(ore 2,30-4,15). 

h) Da Marone, m. 190, ore 5. 
— Si sale per carrozzabile a 

Colpiano m. 317 (ore 0,15) 
di qui si continua':per la ca.i 
reggiabile che si stacca a Je 
stra e penetra nella Valle (le: 
rOpol, per risalirla sulla spoii 
da destra e toccare la Madonn 
della Rota, m. 591, le Pi>am 
m. 693 e -Pergaroné, m. 893, a 
piedi del dirupato versante M 
ridionale del Resegone del Ti' 
del. Giunti alla testata del va 
Ione • si compie un largo <:i^ 
sulla falde del Monte Marciai 
ne, indi si volge a destra o 
riesce alla Croce di Marow 
m. 1166 (ore 3), ove si trova 1 
tinerario f) che conduce al 
Svolta di Pilato, al Rifugio 
mici e alla sommità del Casi 
Berti, m. 1949 (ore 2-5). ' 

i) Da Cislano, mi 612,-ore 
e 45 min. -r- Da questo • r̂ * 
sello, conosciuto'per le sue p 
"ramidi costituite da colonne 
terreno rese compatto Ci i<'i 

stenti e protetti 'contro lo sgi 
tolamento della- pioggia, 
grossi massi erratici, qui 
sciati dal ghiacciaio, si seg' 
la s trada di Zone fino al 
sbocco • della "VàHe-^'^aèl^Ga: 
cosi chiamata-.perchè- fu 
tempo molto boscosa (Gasli 
voce di origine,lonfeóbaixla p 
luogo cintato adibito a bosi 
ed è ancora uàato nella Val ' 
monica e nella riviera ben 
cense con - (piesto • significate 
La si risale lungo la àpo» 
meridionale, indi ^'incontra 
s t rada che sale da Ronco, i 
fine si passa da Failungo e 
si porta per un - breve trai 
sulla sponda settentrionale, 
ve sorge la cascina di Spiai 
m, 866 (ore l ) . S i prosegue s 
le estreme pendici inferiori d 
la dii-upata Punta Tisdel 
quindi si sale alla Colma ' 
Gaso Gasso, m. 1082 (ore 0, 
1,30),.dalla quale.si attravei 
a mezza costa il versante • 
del.Monte Marchione e si r 
sce alla Croce di Marone, n 
tri 1166. Di qui, con l'itine)* 
rio f) ci si porta al la Svolta 
Pilato, si sale al Golem di - _ 
to, al Rifugio Almici e al ' 
stel Berti m. 1949( (ore 2, 
3,45). 

Dr. Silvio SaglK 
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LO SCARPONE 

142 uniuersiiari in Grigna 
pel IV annuale dell'Impero 

Assai originale questa m a 
nifestazione elle i camerati 

' della Sezione Alpinismo del 
; G.U.F. Milano hanno organiz

zato per celebrare, restando 
in carattere, il IV annuale del
la Fondazione dell'Impero. 

Erano appena quat t ro i tor
pedoni che oltrepassarono la 
barriera del. pedaggio la m a t 
t ina del 9 alle 8.30 e ci siamo 
chiesti come potessero starci 
su t an te persone. Il fatto sta 
che essi- sono passat i e alle 
g.30 tu t te le squadre e tutte le 
cordate prendevano il via dal 
rifugio S.E.M. per le destina
zioni. Non so che razza di im
presa possa essere s ta ta quel
la di mettere in piedi la bel
lezza di" 25. cordate- composte 
ciascuna di un ndmero di ele
menti variante da 3 a 4 e con 
itinerari fissati dal • 2° al 4° 
grado. Io ho fatto il cronista 
volante e ho seguito,parecchie 
cordate spostandomi (fornito 
di guida personale) da un iti
nerar io all'altro. Dal Fungo 
fd 'hó'-guardato da l -d i ' sotto)',' 
all'Angelina (l'ho vista in lon
tananza) , alla Segantini (ne 
ho viàto' l 'attacco), sono r i -

• tornato» precipitosamente in
dietro per stranissime vie e 
sono riuscito a raggiungere la 
prima squadra che andava su 
lemnie _ lemme 'dal la Cresta 
Cermenati. 

Alle 12.30 tutt i ì componenti 
la squadra N. 1 e la squadra 
N. 2 (che percorreva la cresta 
Sinigaglia) erano in vetta, 
raggiunti quasi immediata-
jnen te da coloro che erano sa
liti via cresta Segantini. To
tale 90 presbit i , senza conta
re, una buorfa quanti tà di in
nocui borghesi e di variopin
t i dopolavoristi. 

L'ambiente era di una se
reni tà piuttosto nebb^osa, o-
serei" quasi dire che il tempo 
non ci fu estremamente favo
revole: tanto più che una 
tempestina noiosa anzlchenò 
ruppe le scatole nel- momento 
forse' più serio della spedizio
ne di una mongolfiera di no
tevoli dimensioni che doveva 
portare 1 nostri messaggi ' e 
che. viceversa seguì la sorte 
di quell'altra che doveva es
sere spedita dai Corni del Nib
bio é che poi pensò bene di 
Incendiarsi al decimo minuto 
pr imo 'del la manovra d'Innal
zamento; 

3 a s t a ! Non fu certo questo 
i l punto fondamentale della 
giornata degli universitari .al-
-plnlstl milanesi.' 
,""Ad •uno^scoppio di u n mor-
•tarettD doppio giù ai Corni.del 
Nibbio "• rispose nella nébbia 

•/«miai densa uno' scoppio, di, 
due petardi sulla vétta. La ce
lebrazione aveva inizio. 

Il- Fiduciario della Sezione 
Alpinismo' in rappresentanza 
del Segretario del' SUF, -ri
chiamò brevemente .il signifi
ca to della Fondazione dell 'Im
pero e ricordò ai camerati.-L 
Cadutjl.' • < 

Mentre la ' grandine pic
chiet tava insistente sulle -roc-
cie, ;Col braccio teso noi salu-
tayAmo presenti 1 camerati del 
<3UF Milano che ci hanno In-
jaicato col sacrificio della vita 
'le vie dure per un avvenire 
'migliore della- nostra Patria 
Imperlale. L'appello fascista a 
2200 metri di quota h a qual
cosa 'd i estremamente commo
vente in sé, e fremono-1 cuori 
di'Coloro che presenziano a u-
n a simile cerimonia in siffatte 
condizioni. 
• Ultimato l'appello fascista, 

11 dott. De Slmonl cedette la 
p a r o l a ' a l vice-fiduciario della 
Sezione dott. 'Vincenzo Fusco, 
11 quale inaugurò ufficialmen
t e i corsi della Scuola nazio-
'_nale Parraviclnl col discorso 
che iritegralmente riportiamo: 

•<s^Questo corso dì.arrampl-
camento su roccia è ormai in 
atto già da qualche domeni
ca; col Raduno di oggi si dà 
inìzio ufficiale al medesimo, il 
Quale costituisce appunto il 
Corso primaverile della Scuola 
d'alta montagna « Agostino 
Pàrravicinì». ' 

Non vi deve stupire' che es
sa, pur avendo-nel-nome la 
sua caratteristica di alta mon 

tagna, venga a • cercare pro
prio qui, su queste rocce 'tipi
camente- di' prealpe e in clima 
alpinistico piuttosto domesti
co, la propria necessaria parte 
preparatoria. 

Questa è un po' l'anticame
ra della vera Scuola e deve 
servire sia a far prendere i 
primi contatti con la monta
gna da parte, delle numerose 
reclute, sia a-Iniziare per tut
ti- il necessario allenamento 
fisico. Possiamo ben dire che 
l'uno e l'altro scopo stiano per 
essere tene raggiunti tanto 
per la tuona volontà dei par
tecipanti, quanto per là soler
zia e la serietà dei dirigenti, 
ai quali porgo il migliore rin
graziamento a nomi del Fi
duciario della .Sezione alpini
smo. " 

Il corso estivo della scuola, 
che si effettuerà, come al so
lito, sìii monticai Chiareggio, 
in Val, Malenco, non perderà 
nulla per questo anticipo pri
maverile, , anzi troverà .in esso" 
un potente ausilio per il più 
facile e il più rapido raggiun
gimento dei propri compiti. 

La scuola vive ormai da 
quattro anni: nelle sue lumi
nosissime aule sono passate 
varie centurie di ' allievi e da 
esse sono uscite decine di mae
stri. - Nei frequentatori è or
mai . tradizionale un .vivissimo 
entusiasmo e una grande fi
ducia, che ricompensano l'o
pera non lieve degli organiz
zatori, dei dirigenti e degli i-
struttori, i .quali tutti sono 
guidati nella loro fatica dalla 
forza dei giovani, dalla co
scienza sicura dei propri^ do
veri e dalla fede altissima dei 
giorni primi. 

Desidero ricordare qui il 
gentile pensiero del camerata 
Marimonti, direttore tecnico 
della scuola, che ci invia il 
seguente telegramma: « Spia
cente trovarmi domani lonta
no da voi, cari amici, auguro 
lieto inizio scuola Parravicini». 

Non a caso si è scelta la 
giornata di oggi per questo 
eccezionale raduno che ci ve
de ora qui riuniti dono la so
bria ^celebrazione della Fon
dazione dell'Impero. Gli alpi
nisti universitari sono più che 
mai coscienti dei propri com
piti in questa rinnovata Ita
lia imperiale; in, questa scuo
la tra i monti, in queste aule 
di roccia, con in pugno le ar
mi dell'alpinista essi hanno 
acquistato la forza e l'ardi
mento necessari ver ogni com
pito che la Patria chiamerà ad 
assolvere.' ; , • . , 
- Non a torto la un'afra scuola 
è'-stata '^chiamata- l'Accademia 
dell' Alpinismo: essa infatti 
fin dal suo nascere aveva in
cluso nei propri programmi di 
insegnamento, oltre alle, basi
lari nozioni di' tecnica' su-
ghiaccio e su roccia, alcune 
materie di cultura alvina ge
nerica. .Tutto ciò ancor prima 
che il C.A.t., massimo organo 
alpinistico riazionale, provve
desse a uniformare e comple
tare i programmi delle scuole 
di alpinismo. '. 

La nostra antiveggenza ven
ne del resto vai riconosciuta 
dallo stesso Presidente della 
Commissione Centrale di Vi-
lanza e'di Coordinamento del 
C.A.I. che ebbe a dichiarare 
spontaneamente: « Le idee in
formatrici della Scuola nazio
nale d'alta montagna A. Par-
ravlnl , sono state anche in 
passato pienamente conformi 
a quanto la Commissione Cen
trale di 'Vigilanza e di Coordi
namento ha in seguito dispo
sto cosicché essa scuola ha in
tuito quanto la Commissione 
ha poi codificato». 

Noi siamo grati al C.A.I. per 
questa sincera ed esplicita 
comprensione che è venuta a 
confortare le nostre fatiche e 
a ravvivare le nostre spe
ranze. 

Sono in grado di poter af
fermare che da quei primi 

[giorni, ormai un po' lontani, 
si è fatta molta strada: con la 

\esfafp, nrn')vi'mri nif invovn-
\ menti, praticati • dalla Scuola 
d'alta montagna saranno: le
zioni, pratiche di arrampica-

mento su roccia e su ghiac
cio divise nei due'.corsi per 
principianti e per progrediti; 
notizie pratiche sull'equipag-
giarhento; nozioni di orienta
mento e lettura delle carte to
pografiche; nozioni mediche, 
dì fisiologìa e alimentazione in 
alta montagna • e di pronto 
soccorso; lezioni di geografìa 
alpina, di essenza e storia del-
l'alpÌTìismo e letteratura mon
tana; nozioni e problemi del-
l'ecoTìorriia montana. 

Una buona parte di tali in
segnamenti è già compendia
ta nei primi numeri della pub
blicazione « Verba Montium », 
edita dalla Sezione alpinismo 
e che potranno costituire, a 
collana ultimata, un vero. li
bro di testo della scuola. ] 

Ricordo infine che a chi fre
quenta con successo viene ri
lasciato, su, richiesta, il cer
tificato che è titolo preferen
ziale ' per l'ammissione alle 
Truppe alpine. 

La nostra Scuola d'alta 
montagna, come sapete, s'in
titola alla medaglia d'argento 
Agostino Parravicini, il gran
de alpinista lombardo caduto 
appena ventenne allo Spigolo 
dì Zocca il 2 agosto 1935. 

Fu carissimo amico e for
tissimo compagno di imprese 
alpinistiche di alcuni^ dì. noi. 
Le sue eccezionali doti di ani
mo e fisiche — una maschia 
esìiberanza, una generosità e 
un affetto profondissimi,- una 
modestia pari alla propria 
grande capacità, una tenacia 
e un ardimento senza facili 
confronti, e ancora, soprat
tutto, una comprensione sana 
e ^completa • e una fede dei va
lori ideali dell'alpinismo — 
hanno reso il Suo nome un 
simbolo altissimo. Il Suo sa
crificio è stimolo incessante al 
nostro incessante operare; la 
Sua fede è vivida luce sul no
stro ' faticoso andare i->erso 
l'Alpe. 

A perpetuare il nome di A-
gostìno Parravicini rimangono 
il Bivacco fissato al Ghiacciaio 
dì Scerscen, la Punta Parravi
cini (una bellissima rupe dì 
granito in quel del Masino), la 
nota gara sci-alpinistica che il 
G.U.F. Bergamo tiene annual
mente e, soprattutto, questa 
viva, palpitante Scuola d'alta 
montagna che oggi più che 
mai, in questa ora solenne che 
segna la rinascita e il rifiorire 
dell'alpinismo goliardico in I-
talia, rappresenta il più po
tente mezzo di educazione al
pinistica — fisica e spirituale 
— delle falangi della goliardia 
imperiale. , , ,• 

'Il tuo nome. Agostino Par
ravicini, è per noi altissimo 
emblema e auspicio di ben 
lontane mète: risuonì dunque 
alto e dal cuore di tutti: 

Camerata Agostino Parravi
cini: Presente! ». , . 

• AUEJ''fine, con' un- ton 'an te ' 
saluto al Duce,-la- riunione si 
sciolse e, al canto di alcune 
canzoni alpine, gli universita
ri abbandonarono la vetta. 

»•• : 

Echi del concorso degli "iglu" 

La partecipazione 
delia Scuola alpina R.G.F. 

di P redazzo 

In data 14 corrente il capi
tano Ottavio Berard, addetto 
alla ' Scuola alpina R. Guardia 
di Finanza di Predazzo, ci 
manda quattro fotografie pel 
concorso degli « Iglu », indet
to dalla Sezione di Milano del 
C.A.I., interessanti sia dal la
to documentarlo che da quel
lo pittoresco. Le abbiamo t r a 
smesse all 'apposita Commis
sione. ' . 

L'esperimento è stato com
piuto il 20 aprile scorso coi m i 
litari della Scuola stessa al 
Gran Costone (Passo di Eol
ie) a quota 2000 circa; condi
zioni della neve: gelata ed a s 
sestata; capacità: una squa
dra di 14-15 uomini per ogni 
« ig lu»; diametro m. 3,80, a l 
tezza in terna m. 2,10; tempo 
per la costruzione e rifinitu
ra, ore 3 per ogni «iglu»; uo
mini impiegati, 4 per ogni «1-
glu»., Come attrezzi vennerp 
impiegati i , soli sci, tagliando 

Ila neve a blocchi. 
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Gli « iglù » delle Guardie di Finanza al Passo di RoUe. 
. , Veduta d'assieme... e piazzetta con tavolo '900 in noce e colonna in marcia 

Foto O. Bérard 

Tinin" LampDgnaj 
non è più! 

Per la famìglia degli scar
poni bàstail nome a rievor 
care tutte le gloriole vicen
de di uno dèi più forti pio 
nieri dell'alpinismo italia' 
no. L'Aiguìlle Verte, il Cer
vino, tutteM vette del Rosa, 
le più ardite delle- Dolomiti, 
gli erano talmente familiari, 
che le più ' audaci ,imprese 
parevano poco- più di un 
giuoco alla sua anima in
trepida. Quelle Alpiyie cui 
cime egli raggiunse, scatan-
do, superò prima in volo col 
pilota. Landini nel 1914, Al
pino, in tutto il senso glo
rioso della pàfolu, .egU fu 
ih pace e in guerra: le sue 
azioni coraggiose, che gli 
ornarono di medaglia d'ar
gento e di bronzo il petto é 
più intime soddisfazioni die
dero all'animò suo, erano 
espressione anche di quel 
cuore davvero- generoso, per 
il quale ai suoi amici fu é 
sarà nel ricordò eternamen
te caro. 

Sentimento profondo del 
dovere, come sa chi ben lo 
conobbe, nascosto talvolta 
da un'ostentata noncurari-
za, rrìodestia e ritì-osla; que^ì 
ste furono virtù tutte ben 
congiunte tra loro perchè 
nate tutte e rampollanti 
tutte da quell'unica fonte: 

Dalla sua Novara non sep
pe, si può.dire, staccarsi mai 
e vi rimase lunghi. anni a 
insegnarvi le materie lette^ 
rarìe in scuola .media ih fé-' 
riore, uòmo di finissimo gu^ 
sto, stilista ricercato, che 
avrebbe ., potuto concepire 
ben. alte aspirazioni, se non 
avesse preferito l'azione alla 
ricerca, se avesse creduto 
meglio affidare alle carte là 
meditazione dei suo spirito, 
amante del bello;, alcune^ 
conferenze e scritti di wón- ; 
tagna, sono, del resto, dócu^ 
mento sicuro di ciò che é, 
qui dettò. Eru attualmente 
preside in ùhd scuola di In~ 
tra e fiìio al suq ultimo re£ 
spiro ha lavorato con ope-, 
rosità,^e, alacrità commo
venti: Là morte lo ha rag
giunto, non inattesa, ma im
provvisa ii giorno' fieli'A^' 
scensione, ja impedire quasi 
éhè'^glfr^òppO' allungò sofr, 
frisse tà''• tristezza- crudele 
delle forze che lo dbbando-:', 
navano, HI duro contrasto 
deh corpo'siancq'é (lell'ani-
ma alacre. . r : ^ - ' ' 

., Egli Jia voluto essere se
polto nel piccolo cimitero di 
Macugriaga,{ decanto alla 
tómhkdell'àdòrétd figlio Ni
ni, che per sorte crudele lo 
ha precèduto di un anno 
nella pace raccolta del carn-
posanto montano. Ad en
trambi va il nostro reveren
te e commosso .saluto. < . 

Piero Castigllotii i 

Campo Tures 
Si avvertono i soci del C.A.I. 

che nella entrante stagione vo
lessero -recarsi in Ta'Je Aurina 
che potranno trovare da parte 
del Commissario aggiunto di P. 
S. di Campo TUTCS, sig. Mario 
Tagliabue, facilitazioni, di sog
giorno. 

Domandare schiarimejiti alla 
Segreteria Sezionale , del C<A.I. 
Milano prima della ; partenza. 

- • ' • . , : • : • > • : / ' ,•; 

Al rifugio Gastaldi della Se
zione del C.AJ., di Torino fun
zionerà anche quest 'anno una 
scuola estiva di sci, diretta; dal 
maestro Giolftto. I corsi sa
ranno tenut i dal 2 giugno al 
10 luglio; •• > - •" j ' ; , „ \ 

Sezione CAI dell'URBE 

Ascensioni invernali 
al Gran Sasso 

Domenica, 12 maggio, guida
ti dal socio Landi Vittorj u n 
gruppo di appassionati dello 
sci ha scalato il Como Grande 
scendendo con ima veloce sci
volata per il Ghiacciaio del 
Calderone, Sella dei due Cor
ni, Val Maona e Pra t i di Ti-
vo, arrivando con gli sci fin 
iiuasi a Pietracamela. Nella 
zona del Gran Sasso e partico
larmente a Campo Pericoli la 
neve ancora abbonda ed è scia^ 
bile. 

Al Monte Monna (m. 1951). 
Del numeroso gruppo di gitan

ti che domenica 21 aprile si è 
recato a Cam'po Catino per trai 
scorrere ima magnifica giornata 
In quel 'luoghi, ben ventisette 
« ardimentosi » lianno prosegui
to alia volta del Monte Monna. 
Le condizioni del tempo, poco 
favorevoli, se hanno permesso 
di,poter gustare strada facendo 
il suggestivo panorama purtrop
po non hanno consentito di rag
giungere la vetta; una fortissi
ma nonché divertente grandina
ta rovesciatasi quasi d'improv
viso sugli « ardimentosi » sopra-
dotti li., ha costretti dopo rag
giunto il Monte Fanfilli, ripie-

igare sulla sella omonima verso 
! il,.-Rotonaria e-discendere alla 
Abbazia di Trisulti. 
fLa interessante visita del, luo

go ha, si può dire, concluso la 
gita anche dal lato culturale ed 
il gradevole. «'Vegetale» ed altro 
nettare delizioso speciale di-quel 
luogo ha indubbiamente salva
to da incresciose conseguenze i 
gitanti. 1 quali hanno tutti ap-
liroflttato. di tale grazia:di Dio. 
:yRaggiunto 'Collepardo;. la co-
niltlya ha proseguito per Fro-
slhohé da dove sul treno della 
neve è ripartita alla volta del
l'Urbe. V . . . .•- ;..., 
".'! ' — - * * ^ ' — r ' - . - , 

LaG.I.I/JìlaDoalPassotaaD(lra 
; 4 * ! v * . v - " ; ; ;• ' — : . ^ • • • ' • • • • • : 

: Nei jriorni 13 e 14- apirile un 
plotone' della ComPaignla Alpina 
del,Comando Federale di Milano 
;della GIL ha effettuato. in per
fetto equipaggiauiento militare, 
l'asoenslon© al Passo Sa-ssandra 
(Alta Val Malenco) {m<. 3034). 
. Partiti da Milano il 13 e rag

giunto Chiesa di Va'.malenco, 
Con d'Ha iharcia di 3 ore perven
nero al «Ifiugio Por.ro. IDI cui la 
mattina del 14 fu effettuata la 
accensione, compiutasi con esito 
jl>rillanitissimo. E' ila prima a-
scensiònie d ' a l t a montagna in 
masisa che reparti alpini der.a 
G.'I-L. Milano'ihannoeWettuato. 

jCesareiascarelia 
A E' morto Cesare Pascarella! 
Nel libro dei soci del C.A.I. di 
Iloma . dalla costituzione, por
tava il numero 3^, iscrìtto nel 
1885. -

La Sezione ^el C.A.I. del
l'Urbe rimpiange Uno dei suoi 
soci (pìù illustri, di quel pe
rìodo aureo della compagnia 
degli artisti, sotto tutti i pun
ti di vista] (che attorniavano 
il gìramorido ing. Martònori 
Ernesto) che raggiunse l'Ac
cademia d'Kalia, per la "poe-
sia", dichiarandosi .sempre de
bitore del Club Alpino Italia-
rio, nel cui grembo, nelle gite 
ed 'ascensioni dì vnontagtna, 
•heptpe apprendere Varie del 
contemplare, del meditare, 
' dell'astrarsi, per poi assurge-
're alle vette del Parnaso.' 
'* Artista per temperamento e 
"camerata dei Colemann-, nelle 
peregrinazioni meli'Agro Pon
tino, dalla Vedetta del G.'A.I. 

sede della Sezione sul Gia-
'Mcolo —̂  al Caffè Greco, a via 
'Margutta, ove anche Egli ave-
va lo studio di "pittore", sep
pe icantarè in "romanesco" la 
tragica Vicenda e leggenda 
fucila "palude pontina",..^stu
diandola nell'anima'degli uo. 
rnini che-l'abitavano, nei loro 
costumi e nella disastrosa vi-
igione deUe "macchie", della 
Janna selvaggia, .della flora 
jS^ilvestre'e selvatica,,^ ,.,: 
fi. Chi mon. conósce là bellezza 
de er inorto de campagna?,., 
,;• Podista emerito, che' girò la 
''.'Ciociaria" ", a piedi . e .'faceva 
\'la: passeggiata de, Fraséati", 
come. òggi slva.^ a Villa Um-
ìérto, portava con sé il. ^tra
dizionale '.fdzzòlettone (plaid) 
:i^^f,gqVi',Jma;, spilla 'dà. ; bàlia 
rdivenìava 'mariietlì'naT ''''''' 
l^Nelle gite; sulla .neve, avàn-
,fìo Mn piede enorme, è scarpo-
pi anche, più enormi,', ave
va l'onore di essere il "pre
cedente" per fare Vórmq. agli 
filtri ,' "susseguenti"! perchè 
allora nQTi. s*,uscivano le rac
chette e'molto meno si \cono- 
'scevàhó èli "sciìjòli''^' ' 

^. Nel .Congresso dèi CAI.; del 
,1894 ; a Torino, cui . partecipò 
ila:Sezione di Borda, nella gi
ta ài Gran Paradiso, nella cui 
•prima parte la Sezione ebbe 
ospitalità e compagnia da S. 
A. II. il,.Duca degli Abruzzi. 
Egli, nella notte tra il G e il 7 
settem.hre, al Rifugio Vittorio 
Emanuele tirò fuori le sue 
iScartoffie e lesse le bozze de 
'La scoperta de l'America, tra 
l'ammirazione gaia ed omeri
ca dei camerati alpinisti! 
'. Preconizzato poi, per que
sta, grande poeta da •Giosuè 
Carducci, si potrebbe dire per 
lui che nella notte del 6-7 set
tembre 189i, 7iel Rifuggo Vit
torio Emanuele, 
<tera eia 'n.vetta, e nun ce lo 

sapeva! » 
,, S'era da sé promosso ad 
Accademico, non del C.A.I.• 
ma del Parnaso! 
>,, Brillante e iscettico, chi lo 
ha conosciuto, ne ha il ricor
do frizzante come VK asciutto 
de Frascati », che tanto so
briamente gradiva schioccan
do la. lingua-

:•;. L'arte Sua non si ripete! La 
poesia • dialettale, il linguag
gio ,. popolare de t'er nomano 
de "Roma" solo per Lui è as
surta a poema! • ' 
y Egli non fu incoronato in 
Campidoglio con,il lauro, del 
Tetrarca, ma più \idrdi,' con 
un sorrisetto tutto suo parti
colare, dovè indossare la divi
da dell'Accademico . d'Italia, 
tutta, alamari, e mise ali fianco 
l'innocuo "spadino", che rielle 
grandi sedute, diventato ormai 
sordo, obbligato a "sedere" e 
"non sentire", girò e rigirò ^a 
le mani, mentre broritolando 
ira sé e sèi pensava; uChe'd'è 
sto coso?» e distratto ne.svita
va la vite dell'elsa, c'Ite una 
volta cadendo disturbò l'udi
torio dell'assemblea, ma Egli 
imperterrito "romanescamen
te "•esclamò:-

•' — Guarda! la spada rh'ha... 
sparato 'n faccela! 

Girò il mondai''andando in 
India, e sullaporta dello stu
dio in via Marguità, mise un 
cartello: « ytó^ò in India e tor
no subito-». , ^ .' . ' ' . 
. .Poeta emerito, paripatetico 
costante, dal passo rriontana-
ro artista pittore, teneva a di
chiararsi innanzi tutto "pitto
re de somari ". 
. Li dipingeva ovunque in-tut
te le maniere. 

Sul nostro Rifugio Umberto I 
al Terminillo, mentre tanti ci
trulli attuali possono nei rifu
gi scrìvere il nome "su pe' li 
muri ", Egli ha messo la fir
ma per segnare il suo passag
gio, dipingendo sulla prolun
ga di una cuccetta, ad olio, un 
bellissimo somarello! E' coper

to da un vetro per ripararlo 
da entusiasnii vandalici.' L'a
vete visto? Salite al bel Rifu
gio; se non -altro per vedere 
"er somaro" dipinto da Cesa
re Pasca, che scrìsse e cantò 
" La- scoperta, dell'Amerìca ". 

Adorava la sua Roma, e sic
come Roma èra di troppo cre-
sciwùa e de "rom,ani de Romai 
nun se ne trovaveno ", Eglir 
che voleva bene a. tutti "l'Ita
liani", perché Roma era ed è 
l'Orbe, a <i^hi gli domandava 
di dove era, rispondeva: Vso' 
'n romano de:passàggio"! 
. Possa»: ora che Vltalìa Impe
riale, rinnovata dal Duce,^ è 
una realtà, ogni italiano, pur 
ricordando il "proprio carripa-
nile" attenersi al suo voto, e 
grìdare " so' romano de Ro
ma", - Civis Romanus , sum 
hic et ubique! 
\Salve Caesar Pasca] et terra 

Ubi levis! Cactus Alpinus Ita-
licus te memoraiis . te magna 
voce vocat! 

Ball'alto del Parnaso il buon 
Cesare rispondea Adsum! 

' Hernicus Vagans 

Ma ti 
Si ha notizia da Monaco che 

a Garmisch Partenkirchen' è 
morto Johann Ergagrdt, detto 
«Schweizer Bertel ». nota guida 
alpinistica. Egli ha compiuto 
(Più di mUle volte l'ascensione 
alla Zugspitze; la prima volta 
a 15 anni e l'ultima a 70 anni. 
EgJl saliva detta cima in me
dia da 60 a 70 volte all'anno. 

Le di 
Dopo "il successo riportato al 

C.A.I. Milano, l'ìng. Arturo , Ta-
nesini ha sollevato l'Interesse 
del mondo alpinistico torinese 
colla ripetizione della sua confe
renza «Divagazioni d'alpinismo», 
tenuta nel salone della Scuola 
Clotilde di Savoia a Torino, la 
sera del 30 aprile scorso. Il lo
cale era assolutamente insuffi
ciente a. contenere la grande 
folla di appassionati della mon
tagna convenuti. 

Dopo la presentazione del con
te d'Entrèves, ipresldente della 
Sezione di Torino del C.A.I.. 
ring. Tanesini ha iniziato la sua 
interessantissima conversazione 
illustrando dapprlrha le bellez
ze ed i particolari caraltteri del
la montagna dell'Alto Adige, 
per passare quindi all'alpinismo 
doloniitico femminile e conclu
dendo con una importante do
cumentazione sulla evoluzióne 
dell'alpinisma < 

L'attenzione degli ascoltatori 
venne presa poi dalla bellissi
ma serie di illustrazioni fisse e 
clhematograflohe, Icommentate 
dall'oratore, e che avevano a 
soggetto paesaggi,. montagne e 
gente -dell'Alto Adige' e sopra 
tutto della provincia di Bolzano, 
cui la natura ha prodigato me
raviglie incomparabili e che è 
dotata di un'attrezzatura turisti
ca modello.: Per questo ai pre
senti non è' sfuggito 11 richia
mò e la suggestione che l'alto 
Adige .esercita. . . ' : 

('ROPAGANDA DEL C.A.Ì. 

ganizzatori della riuscitissima 
gita, per la divertente giornata. 

Dopo un allegro viaggio di 
ritonno allietato da canti e ri
sa, i gitanti arrivavano a Ro
ma alle 21 con lo breiccia cari
che di profumati candidi nar
cisi. 

Tutta l'escursìonp ò stata ci
nematografata. La 'prorezlone 
del film verrà effettuata in sede. 

• - Eiena Conti 

'''^ÀÌWOLMORISTI 
LOMBARDIA 

La marcia a pattuglie 
, delDop.O.M. 

Colla partecipazione di trenta 
pattuglie''si è svolta la" marcia 
alpina organizzata dal ' Dopola
voro Ò. M. per la dlsiputa della 
Cappa omonima. La gara si 
svolgeva su una distanza di 18 
chilomeitri per le^pattuglie ma
schili e di 10 km. per le fem
minili, ; che. partite da Porto 
'Valfcravàglia, raggiunsero Monte 
Buco e l'Alpe del Cuvignone, per 
poi ritornare al punto di par
tenza. . . 

Ii Dop. Falk ancora una volta 
si aggiudicò la vittoria e defi
nitivamente la Coppa O. M. Clas
sifiche: 

Pa'ttuglle femminili: 1; Dop. 
Coloristi, in 1.27'45"; 2. Dop. Al
fa Romeo, in 1.29'24"; 3. Dop. 
Fior d'Alpe. 

Pattùglie"inaschlli: 1. Dopol. 
Palk A, *1.46'40"; 2. Dop. Breda. 
1.46'52"; 3. Dop. Avio Macchi. 
1.47'08!'; 4. Dop. Com. Portoval-
tràVaglla; 5. Dop.- Falk B; 6. 
Dop. C.A.O. di Como;' 7. Do,p. Sa. 
vona; 8. Dop. Coloristi; 9. Dop. 
Alfa Romeo; 10. Dop. Avio Mac
chi B. 

la festa del Fiore a Roma 
Una delle fette popolari : di 

propaganda più allegre e me
glio riuscite organizzate dal^ C. 
A.:"!. dell'Urbe è.stata quella di 
giovedì 9 maggio. 

Circa 250 gitanti si sono pre
sentati/ all' apipuntarriento alle 
ferrovie 'Vicinali dove li atten
deva il treno speciale che; do
veva condurli a Montecompatri. 
La più spensierata allegria si è 
fatta subito strada tra i gitanti; 
in ogni carrozza del treno e-
chegglavano sonore risate alter
nate da allegri canti. Prevale
vano naturalmente i canti al
pini essendo quasi tutti i .'par
tecipanti degli appassionati del
la montagna. 
, Il treno lyercorreva la sua 

strada attraverso i ridenti col
li laziali e dai finestrini si. (po
teva assistere alla , sfilata, idi 
prati fioriti e di vérdi .boschet^ 
ti resi ancor più belli dal sole 
che splendeva radioso. 

Alle 9 il treno arrivava a 
Montecompatri dove' in mezz'o
ra, di sosta i gitanti compera
vano 16 ultime provviste e riem
pivano le boracce dell'ottimo vi^ 
no dei Castelliì. Un fotografo 
del Cine C.A.I. intanto ripren
deva 1 diversi gruppi. Alle 9,30 
circa 11 corteo si rimetteva in 
marcia verso i Campi Narcisi e 
dopo aver percórso un sentiero 
fiancheggiato da ginestre fiori
te si affacciava su di una in
cantevole (vallata. Aggrappati 
sui colli che la circondavano 
stavano 1 ridenti paesini di Ròc
ca Priora, vigilata dallo due 
torri medioevali, e di Rocca di 
Papa; in lontananza si vedeva 
brillare sotto il sole una stri
scia di mare. Coloro che per 1 
primi arrivavano a valle rivol
tandosi • indietro potevano vede
re la lunga ' colonna di gitanti 
che si snodava sulle ipendici 
dei colli; essendo questi tanto 
numerosi che mentre 1 primi 
già erano arrivati alla cascina 
d r Ponte del Buero, gli ultimi é-
rano ancora In cima ai colle. 

Alle 11,30 si arrivava alla me
ta: una pittoresca fontana vici
no ad una casa diroccata tut
ta circondata di campi pieni di 
profumati narcisi.' Molti gitanti 
si fermavano a cogliere fiori 
per gentile concessione avuta 
dal Comune di,:Rocca Priora 
proprietario dei campi;.e molti, 
depósti 1 sacchi da montagna, 
davano l'assalto alle provviste! 
Altri Invece 'Proseguivano il 
cammino, per Monte Macchio di 
Lariano. Molti 'si fermavano .più 
oltre sulle rive di un . grazioso 
laghetto nei cui (pittoreschi din
torni pascolavano in fraterna 
comunanza cavalli, pecore, buoi 
e porcellini.':' Questo paesaggio 
àrcadióo riconfortava 11 •cuore 
dei cittadini, abituati all'asfal
to e all'assordante rumore del
le \ le dell'Urbe. ' , 

Alle 15 si iniziava il ritorno. 
Molti riprendevano la strada 
che si era percorsa ' all'andata 
e mólti' invece risalivano sino 
a Rocca Priora per raggiungere 
poi gli altri a Montecompatri. 
Alle 17 itutti si riunivano nei 
principali locali del paese per 
fare ' merenda. 'Veniiva poi fi-
stratta una lotteria i cui premi 
consistevano in oggetti utili a-
gll escursionisti. Alle 19 l gi
tanti risalivano sul treno che 
doveva riportarli a Roma dopo 
aver ringraziato direttori e or-

Lo scioglimento dei Dop. Filiberto 
Dopo diciotto anni di atti

vità, il Dopolavoro Emanuele 
Filiberto di Milano (che fu un 
tempo il « Gruppo Escursioni
sti Emanuele- Filiberto ») ha 
chiesto ed ottenuto dal Dopo
lavoro Provinciale il suo scio
glimento. , 

L' attività dell' <( Emanuele 
Filiberto » , continuerà nello 
sport del tennis, fondando al
l'uopo ,un Circolo tennis. 

Nell'inverno prossimo potrà 
forse essere, studiata anche la 
opportunità di costituire un 
Gruppo Sciatori. 

ielliì!ieiDJdelU.L 
DESIO 

Il 'programma delle manife
stazioni estive comprende: 23-26 
maggio: gita alla Pala Bianca 
(m. 3746); 9 «giugno, ai Corni di 
Ganzo; 28-30 giugno: al Monte 
-Disgrazia ^(m, 3678); 7 luglio: 
alla Grigna meridionale (metri 
2184); 28 luglio-25 agósto: setti
mane economiche ai rifugi Ai-
rale. Desio, Pio XI; 

F I R E N Z E 
Premi agli scolari di S. Cri

stina Valgardena. — La mattina 
del 9 ' corrente, dopo la celebra
zione dell'annuale della fonda
zione- delL'Impero.- .'due., rappre
sentanti, del C.A.I. di. Firenze 
hanno, distribiiito premi in de
naro per Un. totale di oltre 500 
lire ai migliòri scolari frequen
tanti la scuola di S. Cristina, 
in yal Gardena. Dopo la lettura 
di una lèttera indirizzata-ai pre
miati dal presidente di questa 
sezione. II fiduciario della scuo
la, Ugo Silvestri, ha ringraziato 
gli offerenti a nome delle auto
rità locali. La cerimonia, alla 
quale hanno presenziato, tutte le 
autorità locali, si è aperta e 
chiusa cpi saluto s.1 Re Impera
tore e al Duce. 

L U C C A 
Il raduno al 'Rifuoio Pania 

con l'intervento di Manaresì. — 
Domenica. 5 corrente si è tenu
to a « La : Pania » la raduno di 
questa Seziione. reso maggior
mente sitrnlflcativo dalla presen
za dell'-Ecc. Angelo .Manaresì. 
presidente generale del C. A. I. 
Questi, col suo piccolo Giovan
ni, rilevato a Prato dal presi-
denite della Sezione,' raggiunse 

in auto li rifugio delle Rocchet-
te e di qui a piedi, il « Pania » 
(m. 1600) ove era ad attenderlo 
un numeroso stuolo di alpinisti 
lucchesi e delle vario sezioni to
scane. Il parroco di Molazzana 
celebrò la Messa in musica In 
suffragio dai cadmi della Pa
nia, accompagnata da coro. 
•Quindi Manaresì parlò agli alpi
nisti ed ai valligiani con ele
vatezza e. nobiltà di espressione 
e di sentimenti;, che colmarono 
tutti di commossa fierezza. 

Dopo la colazione al sacco 1 
presenti intonarono nostalgiche, 
canzoni montanare, spesso di
rette dal gerarca che volle finire 
con i suol alpinisti tutta la glor-
nata. 

Al ritorno l'Eco. Manaresì sor 
sto a Molazzana, ricevuto da 
tutta tla popolazione con tale 
spontàneiità ed entusiasmo che 
egli volle soffermarsi a parlare 
al popolo nella piazza del paese 
toccando l'animo di quella gen
te montanara. 'Visitò poi Molaz
zana imbandierata a festa, rima-' 
nendo lungamente ad ammirare 
dall'alto del paese u panorama 
della 'Valle del Serchio e del
l'Appennino, e ripartendo a not
te, calorosamente salutato. 
: Fra le- centinaia di intervenuti 
oltre i dirigenti della Sezione 
lucchese e le autorità locali, e-
rano i presidenti della Sezione 
di Firenze col gagliardetto e va-
ri soci, quello del C.A.I. Via
reggio nonché nmnerose rappre
sentanze delle Sezioni di Livor
no, Pisa, Forte dei Marmi e 
Pescia. 

Sottosezione 0. A. M. 
Propaganda alpinìstica. — Il 

9 giugno prossimo verrà svolta 
in Grigna Meridionale, per il 7.o 
anno, la particolare giornata po
polare di propaganda alpina, .al 
fine di avvicinare alla monta
gna molti di coloro che non 
iianno troppo dimestichezza con 
essa. Le sei precedenti edizioni, 
organizzate da questa sottose
zione C.A.I., si sono effeiftiiate 
ottimamente e quindi confidia
mo che anche la prossima ma
nifestazione riuscirà brillante
mente. Di primo mattino quindi 
di domenica 2 giugno, uno spe
ciale servizio di auto muoverà 
dalla Piazzetta Palazzo Reale di 
Milano per il Piano dei I^esi-
IiPlli 

La sipesa di viaggio (andata e 
ritorno) è fissata in L. 20 pei 
soci e in L. 22 per gli inscritti 
all'O. N. D. e F. I. S. I. Per 
iscrizioni eij informazioni rivol
gersi alla Sottosezione G. A. M. 
(corso Ticinese, 22 - Milano). 

Piccola Posta 
G. M. B. — A parte la forma sgra

ziata che rende ImpubbllcabUe la vo
stra lettera e i veri e propri insulti 
(mezal del quali la polemica ' non do
vrebbe mai avvalersi) In essa' conte
nuti riteniamo sia esporsi a facile ri
torsione ,11 parlare di vigliaccheria e 
di codardia da parte di chi sigla sol
t an to le proprie lettere, non fornen
doci né il nome né U recapito propri. 

L. P. • Milano. — Vi ringraziamo 
deU'articolo, ma esso, pur essendo di 
attualità; non rientra nei novero di 
quelli prettamente aipinistici. Ad ogni 
modo potreste nuovamente t ra t tare 
l'argomento 'soltanto per quanto si ri
ferisce agli it alberghi di montagna » 
per la gioventù. 

DERMONIX 
Qrasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

e. Barterli - MILANO - Via Ranuiinl i 

ALPINISTI, SPORTIUI 
d a 

M I L A N O 
Via Durini 25 -Tel. 71.044 
troverete tutto il fabbisogno 
per completare il vostro 
EQUIPAGGIAMENTO DA MONTAGNA 

Specializzata Sartoria 
da Uomo e per Signora 

CALZATURE SUOLA " U I B R À m . 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO .DI AOSTA 

l A VAL D ' A O S T A 
paradiso degl i sport Invernali 
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LA SCARPA VIBRAM CON SUOLA A CHIODI DI GOMMA 

M> 

È una calzatura che ha superalo, le scarpe chiodale. 

La direttissima alla Guglia Nera delle Noiré d> ''elére^. 

l a 1 Salita della Parete Nord-Est della Punta Leschaux< 

T u l l e le massime i m p r e s e de l la scorsa s lag ' ione 

a l p i n i s t i c a , s o n o s t a l e e f f e t t u a l e c o n s c a r p a : 

, ' ' V i b r a i n „ a f f e r m a n d o . l a b o n l i d e l p r o d o ' I o -

Concessionaria S. A . Calzaturif icio di Cornuda 
È I n v e n d i l a p r e s t e I m l s l l o r l n e s o z l 

m i F R R f l f i r ^ ' ' ^ ^ ^ ^ Campiona to nazionale di d i scesa 
UlI lL l l l lUII I e s la lom con s c a r p e model lo I T A L O 

T R I II F I l A '^''^^^ il Campiona to di d iscesa e s la lom 
de l l a GIL con sca rpe model lo I T A L O 

Gaspe r l , Kielber?, P i rovano e i ijiigliori 
discesisti adot tano e consigl iano s c a r p e e 
b o s t o n c i n i c o m p e n s a l i model lo ITALO 

O n Ì Q f f n n ì ^^^ i " * t ì ì vostri acquist i e r iparaz ioni 
U u l o l U l I ''""ol^eleVi d a I T A L O - M I L A N O 

: : Via Nerino N, 10 - Telefono 13.320 : ; 
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LO S C A R P O N E 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

littosez.Talpellie«-(!anaTesana-TaIlesnsa-Tenaria Reale-Settimo Torioeu 

tanto se accompagnate dal
l'importo. - Si chiuderanno il 
30 maggio. - Dir. Benedetti le 
Pochintesta., • - . , ,: 

XVI CAMPO NAZIONALE U.G.E.T.-C.A.I. 
Cormalore - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

...è la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

Tull i possono par iec iparv i : 
TURISTI - E S C U R S I O N I S T I - A L P I N I S T I 

Cinque turni set t imanali : dal 28 luglio al 4 agosto - dal 4 
al l ' l l - dal l ' l l al 18 - dal 18 al 25 agósto - dal 25 agosto al 
1* settembre. ' 

E' PERMESSA L'ISCRIZIONE A DUE O PIÙ' TURNI 

L E Q U O T E S O N O C O S Ì F I S S A T E 
iln turno L. 170 - Due turni L. 335 

Tre turni L.° 490 - Quattro turni L. 6 0 0 

11 turno inizia con il pranzo della domenica di arrivo e ter
mina con la colazione della domenica successiva - Pensione 
completa - Colazione, pranzo e cena con porzioni abbon
dantissime - Viveri al sacco pei campeggianti che si recano 
In gita - Trasporto gratuito del bagaglio da Cormalore al 
campo e viceversa senza limitazione di peso. 

LA GIOIA DI.VIVERE PER GLI APPASSIONATI DELLA 
MONTAGNA. Vaste pinete t ra svettanti colossi di roccia e di 
ghiaccio - Passeggiate Ira tranquilli declivi - Gite per tu t t i 
gli ardimenti - Spensieratezza, allegria, gloiosltà nel ' trionfo 
di luce e di sole. 

LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTJIEZZATURA ALPINA. Sala 
dà pranzo per 120 coperti In grandiosa veranda belvedere -
Tende brevetto UGET completamente palchet tate - Lettini 
con rete metallica con: materassini, guanciali, coperte di lana 
- Cabina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto 
generatore di corrente - Illuminazione perfetta - Gite sotto 
la direzione tecnica dei migliori alpinisti e guide alpine -
Nell 'accantonamento: camere e cameret te - Posti riservati 
per signore e signorine - La tradizionale cucina piemontese 
con il più celere servizio mensa - Porzioni abbondantissime. 

Serate folcloristiche - Proiezioni filmi a passo ridotto d 'am
biente alpinistico - La « Festa della Montagna » colla pa r t e 
cipazione delle Guide di Cormalore, surgerà quest 'anno ad 
avvenimento di primo plano. 

La prenotazione è semplicissima. Basta inviare un anticipo di 
L. 40 completando le quote all'arrivo al Campo. - Non poten
do intervenire la prenotazione viene interamente restituita. 

RIDUZIONE DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA 

Servizio automobilistico con torpedoni gran turismo Torino-
Cormaiore e ritorno a prezzi ridottissimi. 

Iscrizioni, informazioni: UGET - Galleria Subalpina - Torino 

L. 600 - tu t to compreso - un mese a Cormaìore 
L. 170 - tu t to comp. - una set t imana a Cprmaiore 

Relazioni gite 
Lo Maggiolata a S. Ignazio 

La «Maggiolata» di domeni
ca scorsa organizzata dàll'U. 
G.E.T. Sez. canavesana ebbe 

, u n ottimo successo. 
L'idea di far la gita in bi-

' ciclet.a fino a Lanzo i\i lelicis-
t Elma e venne accolla entusia

sticamente. 
La disciplinata comitiva par-

. tita alle 7,30 dalla Sede con in 
testa un grosso « maggiolino » 
raggiunse a passo turistico 
Lauzo alle ore 8, congiungen
dosi con la comitiva che era 
arr ivata col treno-

Breve sos.a, poi prosegui
mento per S- Ignazio (metri 

y 930). 
•^ Una fanfara paesana accom

pagnò con le sue note allegre 
la marcia degli Ugetini ed il 
folto e policromo gruppo ab-

': bandone ben presto la strada 
per salire più in fretta l'erto 
sentiero delle pendici del mon
te alla cui sommità è situato 
il Santuario di Sant'Ignazio. 

Alle 9,30 tutti erano già ar
rivati alla meta, e poterono 
portarsi al Santuario a senti
re la S. Messa. La giornata 
splendida permetteva di lassù 
di abbracciare con lo sguardo 
Un vasto panorama e ài vede
re tu td i paesi della' valle di 

. Lanzo fino a Cere, uniti dalla 
S tu ra tortuosa e scintillante. 
- Per far venire l 'ora del pran
zo alcuni fecero passeggiate 
nei dintorni, ^ altri sostaro
no ri él cortile dell'Albergo, do
ve inizìaroiìo buona parte del 
« Torneo alle bocce quadre ». 

Poi, il pranzo al sacco sui 
prat i circostanà e l'appetito 
formidabile risvegliato dalla 
lunga passeggiata mattutina. 
Alle ore U ebbe inizio lo svol
gimento dei giochi popolari. 

L'incerto esito del tiro alla 
fune t r a bellbi e ammogliati, 
per cui fu necessario ripetere 
le gare, fino... alla parità, la 

• gara riservata alle signorine, 
e Kninoris.Ica lotteria con pre
mi... grandiosi fecero l ' ilarità 
ê  la gioia di ttitti. Poi la rnu-
sica con le sue canzoni alpine 
Invitò.alle danze all 'aperto fi-
nò all 'ora della partenza. 

, Ridlscest a Lanzo. e poi in
forcate le biciclette, gli Ugeti
ni giunsero, a Ciriè alle 19,30 
sciogliendosi davanti alla Se
de. L'U.G.E.T., che h a ripreso 
ora in pieno la sua attività e-

' '•' scursionistica e alpina, ha già 
in programma un 'a l t ra gita 
pel 26 corrente in occasione 
della « Primavera alpina », che 
la consorella Sezione di Vena-
r ia organizza a Pessinetto 
Fuori . 

Inoltre pei primi di giugno 
' ru .G .E .T . organizzerà la «Fe

sta dtel narciso» a P ian d'Au
di sopra Cono, con un vasto 
programma di nuovi giochi di
vertentissimi. 

Prossime gite alpinistiche 
2 giugno: Vìa Mondrone (me-

I tri 29frl) - Dir.: Rejnotti A.. Za-
nelU. , 

16 giugno: nocche d'Enfouran 
(m. 2812) - Dir.: Merseburgèr. 
Hejnotti. 

29-30 giugno: Vecchi della Trl-
bolaziane (m. 3360) - Dir.: 
Merseburgèr, Massazza, Fari-
none, Uerra, Uejnotti. 

14 luglio: Via dela Cura (traver
sata del vallone Cura al val

lone Sea) (m. 3383) . Dirett.: 
f arinone, Hejnotii. 

28 luglio: Monviso (m. 3841) -
Un-.: Massazza, Rejnotti, Za-
nelli. 

8 settembre: Punta Cristalliera 
(ni. 2»U1) - Dir.: IlejnoUi. Fa-
rinone, Zanelli. 

22 setieiribre: Becca di Tsam 
(ni. 3320) - Dir.; Marocchino, 
<jiaindi. 

Prossime gite escursionistiche 
20 maggio: La tradizionale pri

mavera, alpina a Pessinetto 
Alto, organizzata da Sezione 
Venaria Reale. 
Sant'Ignazio e Punta Serena. 
... tutti debbono intervenire a 
questa niagnittca gita fami
liare. . . 

Ritrovo ore C.45 Ferrovie Val
li di Lanzo - Partenza ore 7 -
Arrivo a l'essinotto ore 8.19. (Gi
te nei. dintorni - Giuochi campe
stri - Musiche - Danze - Ore 12. 
pranzo al sacco o all'albergo -
Rappresentazioni all'aperto - Ri
presa ili mi a ipasso ridòtto - La 
partenza da Pessinetto potrà av
venire coin i itreni delle ore 18.17 
e 21.17, con arrivo a Torino ri
spettivamente alle 19.26 e 22.26. 

Quota viaggio L. 11. . 
Pei ciclisti il ritrovo è stabi

lito alle ore 7 da Piazza Carlo 
Alberto. ' . 

Pei mese .di giugno grandi gite 
al Pian Cervello - Vallestretla -
Capanna Kind. I jrogrammi sa
ranno inviati tempestivamente. 

[Distintivi UGET 
Avvertiamo i soci che sono ar

rivati i tanto attesi distintivi 
Uget che si possono acquistare 
presso la, Segre.teria. 

La vita nelle nostre Sezioni 
CANAVESAMA 

Con dolore annunciamo la 
morte avvenuta in Ciriè il 10 
aprile scorso della signora Eu
genia Merlo Pich-Nepote, con
sorte del socio Merlo Plch Giu
seppe e suocera del dott. Filip
po Poggi apprezzati e attivi con
siglieri della sezione. Ai soci in 
parola -e alla famiglia condo
glianze degli Ugetini. 

Gruppo Sciatori 

'^V Penna Nera 
•Via Napo Torriani N. 24 

^IVIIUAIMO-

Gita al Viiioriale 
e giro turistico del Lago dì Garda 

2 Giugno 
Itinerario: Ore 7,' convegno 

in sede - 7,15, partenza i n ' au 
tobus - 10,15, arrivo a Gardo-
ne, visita al Vittoriale e alla 
tomba-di G. d'Annunzio . 11,30 
partenza in autobus - 12, fer
mata a Gargnano per la cola
zione - 14, partenza e seguen
do la gardesana si giiingerà a 
Riva del Garda; breve sosta 
e visita alla Cascata del Va-
rone. Il viaggio proseguirà 
sulla sponda Veronese:" Tor-
bole, Malcesine, Garda, Bar
dolino, Sirmione. - 18, Sòsta a 
Sirmione, visita delle-, grotte 
di Catullo e cena - 20, parten
za - 23, arrivo a Milano. 

Quote di partecipazìoriet so. 
ci L. 45; famigliari L. 47; non 
soci L. 50. - Pasti al sacco o 
presso i ristoranti dei luoghi 
di fermata. .̂  . 

Iscrizioni: si accettano sol-

Gita sc i i s t ica 
al Passò del lo Stelvio 

E' in corso di organizzazio
ne u n a gita sciistica al passo 
dello Stelvio pei giorni 29 e 30 
giugno prossimi. L'invitante e 
ineguagliàbile zona sciisi.ica di 
a l ta ,montagna non h a bisogno 
di essere illustrata. TI nome 
della località è richiamo suffi
ciente pei nostri soci;, se qual
cuno ha g ià messo a riposo 
gli sci, si prepari invece a t ra 
scorrere ancora due giornate 
sulle nevi • del Livi-io. Pubbli
cheremo il programma siul 
prossimo numero. , 

Nuovi soci: Zuccaro Caj-lo. 
presentato da Sommariva Luigi. 
Al neo socio ii nostro benvenuto: 

al presentatore riconoscenti rin
graziamenti. ; 

JVozze.- Il rag. Remo Bona, te-
visore dei conti sociali, si è..< u-
hito in matrimoniò il 4 màg
gio con la signorina Dora Ca-
sadel. ' 

Alla coppia vivissimi auguri. 
Pagamento quòte sociali: I no

stri iniipegni di cassa ci costrin
gono a sollecitare ancora quei 
soci che non hahrro ancora prov
veduto a mettersi in regola con 
le quote sociali. Questo nostro 
insistente richiamo deve essère 
accolto come gentile invito dagli 
interessati. Tutti uniti ci deb
bono alutare a sostenere il no
stro bilancio finanziarlo. , - | 

Orario sede sociale: Aperta 
martedì giovedì e venerdì dal
le 21 alle 23.30. 

Soci alle armi: Negri Oreste, 
in servizio di leva, ci ricorda, 
inviandoci periodicamente ^ i 
suoi salutj lo ringraziamo au
gurandogli di ritornare presto 
fra di noi. ^ 

S. E. M. Sezione C.A.I. 
S C I C.A. I . - S .E .M. 

M I L A N O - V i a Zebed ia i 9 

C.A.I. Sez. dell'URB 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Nuove DomÉ nel M i o 
. E ' entrato a far parte , del 
Consiglio Direttivo della no
stra Sezione il camerata Vit
torio Masini, .comandante del
la GIL Alpina. 

Ed in seguito a disposizio
ni della Presidenza Generale 
con la -quale si prescrive che 
nei consigli sezionali facciano 
parte due universitari del GUF 
è stato nominato il dottor Lui
gi Santurini in sosti.uzione 
dell'ing. Pino Coleschi, che per 
ragioni professionali ha dovu
to cambiar residenza. 

Attualmente il GUF in seno 
al Consiglio della Sezione è 
rappresentato da Marcello 
Garroni, dall ' ing. Carlo Lotti 
e dal dott. Luigi .Santurini. 

Al camerata Pino Coleschi, 
che per molto tempo è stato 
un fattivo ed appassionato col
laboratore della nostra direzio
ne, contribuendo con la sua e-
sperienza allo sviluppo dell'at
tività sociale,'inviamo i nostri 
migliori saluti e, l 'augurio di 
rivederlo presto fra noi. 

Il nostro Presidente, su pro-
pos.a del reggente la sottose
zione G. P. ,D. dott. Adriano 
Scàtiri, ha norninato fiduciario 
della sottosezione, stessa in Col-
leferro il camerata dott' Aldo 
Colaiacomo. 

Giornali! del G. fl. i. 
Adunata al rifugio Sebastiani 

25-26 Maggio 
7 Comitiva-

Partenza da Roma, sabato 25 
ore 14,33, oppure 17,42 - Ap
puntamento alla stazione Ter
mini t r ema minuti prima. 

Pernottamento a Massa d'Al
be. • ; 

Partenza da Massa d'Albe 
domenica 26 alle ore 4,30. 

Arrivo in vetta al M. Velino 
(m. 2487) ore 10. 

Partenza dalla vetta ore' 10 
e 30 m. 
'Arrivo al Rif. Sebastiani ore 

13,30. 
II Comitiva: 

Partenza da Roma sabato 25 
ore 14,33, oppure ore 17,42. 

Appuntamento alla S.azione 
Termini trenta minuti pr ima. 

Pernottamento ad Ovindoli. 
Partenza da Ovindoli dolne-

nica 26 alle ore 5. 
Arrivo in vetta alla Magnola 

(m. 2223) ore 8,30.. 
Partenza dalla vetta ore 9-
Arrivo al Rifugio Sebastia

ni ore 13,30. 
III Comitiva: 

Partenza da Roma da piaz
za dell 'Esedra in torpedone o-
re 5,30. 

Arrivo a Rovere ore 9. ' 
Arrivo al Rifugio Sebastiani 

ore Ì3,30. 
N.B. - Il secondò gruppo di 

questa comitiva scenderà ad 
Avezzano e proseguirà in -au
to pubbliche fino a Forme e 
partendo alle ore 9 per Val 
Maielama, Colle, del Bicchero. 
arriverà al Rifugio Sebastiani 
alle ore 13,30. 

Riunione delle tre comitive 
al rif. Sebastiani, celebrazione 
della S. Messa- Sosta- Colazio
ne al sacco, Celebrazione della 
Giornata del CAI. 

Partenza dal rif. Sebastiani 
alle ore 1,6. 

I e II comitiva partenza (la 
Celano alle ore 21,53. 

Arrivo a Roma ore 0,18. 
I l i comitiva partenza da Ro

vere alle ore 19,30.. , : , 
Arrivo a Roma òr-e 22,30. 
Quote : I comitiva : soci Li

re 22; non soci L. 32. 
II comitiva: soci L. 30; non 

soci i,. 40. (Nelle quote è com-
neso il viaggio, l'auto ed II 

pernottamento). 
11 i comitiva : Soci L- 24; non 

soci L. 34. . 
Avvertenza importante : 
La quota ridotta a favore dei 

soci, istituitS. mercè l'eccezio
nale con'tributo della Sezione, 
è valevole esclusivamente per 
coloro cfie hanno già fatto il 
loro dovere sociale. 

Non sarà, di conseguenza, 
fatta alcuna •eccezione pei so
ci che non abbiano versato la 
quota dell 'anno XVIII. "* 

Calendario gite* 

Al Vulcano Stromboli 
Al gruppo delle Isole Eolie 
Alla città antica di "Pesto" 
Dal 1 al 5 g i u g n o 
1 giugno: Partenza da Ro

ma Termini alle ore 12,35 (ap
puntamento ore 11,50); arrivo 
a Napoli ore 15,30; eventuale 
visita al la Mostra d'Oltremare. 
Partenza da Napoli in vapore 

ore 17-30; pernottamento in ca
bina e cena a bordo. I 

Giorno 2 : arrivo a Ficogran-
de .(Stromboli) ore 6,50; siste
mazione ih albergo; salita allo 
Stromboli - Discesa; bagno 
pranzo. Nel pomeriggio visita 
allo « Strombolicchio » - Cena. 
Gita in barca per assistere di 
notte all'eruzione dello Strom
boli dal mare. '|'. 

Giorno. 3: Partenza da Stron)-
boli alle ore 10,45; pranzo ;'a 
bordo. Arrivo a Lipari ore 14 
e 10 m.; sistemazione in albèr
go; gita in batca all'Isola Vul
cano e piccola ascensione 0,1 
cratere. Cena; pernottamento. 

Giorno 4: Partenza da Lipa
ri ore 7; colazione, pranzo "'e 
cena a bordo (giro 'Completo 
delle isole Eolie). Arrivo, & 
Messina ore 22,30- Pa r t enzadà 
Messina ore 23,25. • ^̂ i 

Giorno 5: Arrivo a Pésto ore 
11,14 - Pranzo e visita alle aiì-
tichità di Pesto: Partenza dà 
Pesto ore 17,31. Arrivo a Ra
ma ore 23,40. T 

Nota: Nessuna descrizione 
o pi t tura , potrebbe confe
rire maggiore suggestione "di 
quanto ne ha profusa madre 
natura , quale impareggig,-
bile/arteflce, al gruppo delle I-
sole Eolie. Basta percorrere in 
vaporetto quel mare o risalire 
su quelle vette, per restare in 
estatica ammirazione di fronte 
ai magnifici panorami che sol
levano l'osservatore in una at
mosfera quasi soprannatura
le. I l gruppo delle Isole Eolie 
incantevole sempre, offre, spe
cie, al tramonto, uno spettaco
lo di incomparabile bellezza. -

Gli orari, date le . modifiche 
in corso possono a.vere dei lie
vi cambiamenti. • i 

Equipaggiaimentò da' media 
montagna, scarpe comode. ,-j 

Preventivo, suscettibile dii 
lievi modifiche, circa X.. 300 
per viaggio in treno, in vapore 
da Napoli a Messina via Strom
boli, Lipari, gruppo isole Eò
lie, Messina, cene, pernotta
menti, pranzi a terra e a bor
do, viaggio di ritorno. 

Portarsi la colazione da con
sumare in treno il l.o giugno. 

Direttore di gi ta : A. Gori. 

2 giugno: Monte Calvo (in 
unione alla Sottosezione di Su-
biaco) - Direttore Zappala. 

9 giugno: Monte Cacuine (in 
unione alla Sottosezione <(G. 
P. D.,»),- Dir . : Boatti e Scauri. 

Soci morosi! 
V,i preghiamo di affretta

re il versamento della quo. 
ta sociale per l'anno in 
corso, avvertendovi che — 
dati i forti aumenti della 
stampa — siamo costretti 
a sospendere dal prossimo 
mese l'invio dello i(Scar-' 
pone» a tutt i i ritardatari. 
Ci siamo permessi, per fa-
ailitarvi il pagamento, di 
spedirvi a domicilio un no
stro modulo di Conto Corr. 

In breve 
Grave lutto. — L'Ecc.za Cesa

re Pascarella, .decano della no
stra Sezione, di cui portava il 
numerò d'iscrizione 3G6 e ia da. 
ta 1885, è deceduto in questi gior
ni. Cesare Imperi lo ricorda con 
degne parole In altra parte del 
giornale. -

Kozze. — Il socio colite Marco 
Mattel si è unito in matrimonio 
con la signorina Antonietta Cil-
lòco. Auguri. 

RELAZIONI GITE 
Gran Sasso d'Italia 

La traversata sciatoria dall'al
bergo di Campo Imperatore a 
Campo Pericoli passando pel ri
fugio Garibaldi ed il ritorno pel 
passo della Portella con discesa 
pel Canalone della Popteiia, è 
statacompluto.il giorno di Pas
qua. 

Il . tempo della traversata fino 
alla stazione intermedia della 
Funivia (ipoichè la neve solo li
no a quell'altezza giungeva) è 
stato, compreso le fermate, di
quattro ore. 

Questo giro offre la possibilità 
di apprezzare nella sua bellez
za il nucleo centrale del bel 
gruppo del Gran Sasso, oltre che 
concedere la possibilità di belle 
discese in sci per p«ndli abba
stanza facili, specie nella Conca 
di Campo Pericoli.' 

Solo inconveniente è stato il 
passaggio delle selle, che è tal
volta disagevole perchè la neve 
presso di esse è soggetta a sla
vine, dopo abbondanti nevicate. 

I) giorno dopo la stessa comi
tiva compiva la discesa di Monte 
Portella pel Vallone omonimo, 
dopo esser passata pel rifugio 
Duca degli Abruzzi. 

Condizioni atmosferiche otti
me e piacevole la comitiva di 
tutti ex pistaneve. 

Settimo collaudo anziani 
Il settimo « Collaudo degli 

anziani », che avrà liiogo 11 9 
giugno prossimo, h a per mèta 
quest 'anno 11 Monte Bairblsino 
(m. 2150). 

Il Monte Barbigino fa par te 
del Gruppo del Campelli, e 
con la sua mòle tondeggiante» 
In contrasto con le creste adr 
dentellate e • dirupate dello 
Zuccone, l imita nella par te o-
rlentale ' i Plani di Bobbio. Co
stituisce u n a Interessante , e 
divertente salita che per la Via 
normale offre una magnifica 
visuale dell'intero Gruppo del 
Campelli, con le sue magnifi
che creste e le sue imponenti 
pareti. 

SI è voluto quest 'anno sce
gliere una località, oltre che 
alpinisticamente , molto in te
ressante, anche facente base 
ad un nostro rifugio che in 
questi ultihii tempi è stato un' 
pochino dimenticato dai soci: 
il « Savoia •», che t an ta - mole 
di sacrifici ci è costato e che 
non merita affatto la dimen
ticanza in cui vive. Ci augu
riamo quindi "che per il gior
no del collaudo, anziani e gio
vani, perchè anche ai giovani 
è rivolto l'invito di partecipa
re in mas^a a questa manife
stazione, animino con la loro 
presenza ques^ta bellissima no
stra capanna. 

Per dare ad ognuno u n ' i n 
dirizzo preciso, delle modalità 
della manifestazione, pubbli
chiamo il regolamento del col
laudo; modificato opportuna
mente come l'esperienza de
gli ann i precedenti h a sugge
rito; ; 

Art. 1., - Allo scopo di di
mostrare che là pratica della 
montagna che la S.E.M. pro
pugna dalla sua fondazione, 
mantiene vigore e agilità ài 
muscoli, non che vivo lo spi
rito di amicizia ed il camera-: 
tismo fra 1 soci, le Sezione E-
scursionlsti Milanesi del,CenT 
trò Alpinistico Italiano," indi
ce annualmente fra i soci a n 
ziani della Società una escur
sione in montagna,con at trat^ 
tlve alpinistiche che. viene de
nominata ; 

Collaudo, degli .anziani 
Art. 2. - Al Collaudo saran

no ammessi tut t i .1 soci che a-
vranno sunerato (alla ""data 
della effettuazione cjello stes
so) 11 40° anno ' di età. Sarà 
gradita la partecipazione- fuo
ri gara dei soci e quella di e-
stranel simpatizzanti, purché 
presentati da un spelo.._ 
• Art. 3. - La durata dell'e
scursione non supererà possi
bilmente le sette ore di cam
mino effettivo, e non sarà in 
ogni modo inferiore alle cin
que ore. Il disllvello,. da ra,g-
giungere sarà contenuto fra i 
900 e 1 1400 metr i dal punto 
di partenza. La mèta sarà 
possibilmente una vetta. •*" 
' Art; 4. - Il percorso verrà 
Intercalato da riposi, presu-
mibilmerite. di 15 minuti per 
ogni ora di marcia. La sosta 
principale sarà, in via di mas 
sima, .effettuata al puntb : più 
alto della salita. , t 

Art. 5. - La g i ta . sa rà effet
tuata , norinalmente in prima
vera, iniziando la partenza 
da Milano verso le ore 5 e ter
minando con un ritorno an
cora a; Milano prima delle 24. 
' A r t . 6. - E'- obbligo di ogrii 
iscritto il portarsi le cibarle 'e 
quanto gli è necessario per"'la 
durata della escursione. La 
Commissione t Organizzatrice 
stabilirà le soste dove sarà a-
gevole il rifornimento di vi
veri e di bevande. 

Art. 7. - Le modalità di d i 
sciplina dell'escursione ver
ranno di 'volta in Vòlta stabi
lite dalla Conimissione Orga
nizzatrice secondo le esigen
ze del percorso e il "numero 
del partecipanti . • -'-J", 

Art. 8. - A tut t i 1 parteci
panti verrà offerto un ricordo 
della manifestazione. Ai tre 
soci più anziani che abbiano 
compiuto l'intero percorso ver
rà conferito: 
, 'Al primo più anziano: tino 
scarpòncino d'oro; al secóndo 
più anziano: una rhedaglia di 
argentò b scarpòncino; al te r 
zo più -anziano: una 'medaglia 
di bronzo o scarpòncino. 

Art. 9. r i partecipanti-già 
premiati in un collaudo pre
cedente non possono concor
rere al medesimo premio, po
tranno però essere candidati 
al premio immediatamente su
periore, e cioè: il te'rzo potrà 
concorrere al secondo ed il se-̂  
condo al primo. Agli anziani 
già premiati in precedenza 
con lo scarpòncino d'oro e c h ^ 
partecipassero all' escursione 
compiendo l'intero percorso, 
verrà assegnato ogni volta un 
diploma onorifico di efficiènza 
alpinistica.-

Art. 10. — l partecipanti a l 
l'escursione potranno raggiun
gere 11 luogo di inizio del per
corso con mezzi propri. In t a 
le caso però, se regolarmente 
Iscritti, riceveranno solo il r i 
cordo della manifestazione. 

Art. 11. - Per concorrere al 
premio di anzianità è obbli
gatoria la par tenza in comi
tiva stabilita, salvo casi ecce
zionali determinati da forza 
maggiore e convalidati dalla 
Commissione. 
• Art. 12. - Ai partecipanti 
non anziani inferiori al 12 an 
ni e a tut te le signore e signo
rine che avranno effettuato 
l'intero percorso verrà dato un 

premio ricordo della manife
stazione. ^ 

Art.-13. - Le migliori foto
grafie' i l lustranti 11 percorso 
della gita, le sue fasi, ecc., 
verranno esposte In sede e 
premiate. 

Art. 14. - L'escursione sarà 
diretta ed organizzata da una 
Commissione "di sette- soci del
la S.E.M. eletti dal suo pre 
Bidente. Sarà di competenza 
della stessa- Commissione la 
scelta dell'itinerario ed 11 di 
sbrigo di tut te le,pratiche ine. 
rent l e necessarie alla buona 
riuscita della manifestazione. 

* * * • -

Ci permettiamo- aggiungere 
che è da tenere sempre pre 
sente 11 fatto che 11 collaudo 
degli anziani non è una com 
petizione sportiva, ma -un r a 
duno di fedeli della monta 
gna che la S.E.M. Qonserva 
nelle sue file e che partecipa--
no alla prova non per fare 
sfoggio delle lord conservate 
enetgie,. ma per. gustare alme 
no una volta all 'anno in un 
intima cordialità di affetti 1 
ricordi cari del loro passato 
alpinistico. 

* * * 
I precedente raduni ebbero 

le seguenti mète : 
1°, - 1934: ' Monte Alben. ' -

Partecipanti anziani 51. 
simpatizzanti 9. Scarpòn
cino d'oro: Oggioni Camil
lo, anni 71. 

2° - 1935: Monte Grona. -
° Partecipanti anziani 51, 

simpatizzanti 20. Scarpòn
cino d'oro: Bertolazzl Gui
do, anni 72. 

3° - 1936: Monte Legnoncino. 
- Partecipanti anziani 46, 

,3lmpatizzanti 40. Scarpon-
'clnò d'oro: 'Valera Giusep
pe, anni 72. 

4" - 1937: Monte Foiorìna 
(Punta degli Astrologhi). -

, j,Partecipanti anziani 40, 
; ' t Simpatizzanti, 41. Scarpon-
: cino d'oro: Zaquini Natale, 
. anni 72. ' 

5° - 1938: Monte Cornagera. -
Partecip. anziani 52, sim-
patizz. 24. Scarpòncino d'o
ro: Banfi Galileo, anni 75. 

6° -1939: Monte Grigna Me
ridionale. - Partecip. an
ziani 30, simpat. 64. Scar
pòncino d'oro : Franzosl 

- _ Francesco, • anni 69. 

Colle delle Locce 
. Piovve per tu t ta l a settima-

na^ piovve'tanto che u h ràpi
do ritorno al bel tempo parve 
cosa insperata, ed insperato 
parve anche il buon esito del
la gita al Colle delle Locce, ul . 
tima.del calendario del nostro 
Sci G.A.L -

Ma il piccolo gruppo dei più 
assidui, la cui attività non è 
delimitata -da limiti stretta, 
mente • stagionalf non fu- di 
questo avviso, e nelle ore po
meridiane del sabato, due 
macchine ci portano veloci 
verso Macugnaga. Corriamo 
lungo il Lago Maggiore in un 
meriggio di trionfante prima
vera; la t e r r a beneficata dalla 
pioggia recente è tut ta sboc-
ciante, rinverdita, e la natura 
traendo tutti i.'colori, si ador
n a delle più svariate tinte del
la più ' svariata scala poli
croma. . 
! Lontane le Alpi mostrano le 
vette cariche di neve nuova, 
al cui candore contrasta un 
cielo del più bell'azzurro; solo 
gualche piccola nube è qua e 
là profilata d'oro dal rifran
gersi su di essa dei raggi di 
un sole radioso, di un sole pie. 
no di promesse per noi. 

Per la Valle Anzasca il cui 
fiunie," inferrato fra le altissi
me pareti dei monti che la co
stituiscono, spumeggia solcan. 
do di argentee frange la dovi, 
zia delle sue acque così ver
dastre quasi avessero assimi
lato • il colore dell'immenso 
protendersi di vegetazione che 
ad esse sovrasta. 

Il Rosa ci appare monoliti
co con il superbo allinearsi 
del suo complesso di vette, con 
l'imponente diri t tura delle suo 
pareti ed alle sue basi, via via 
che si addentra verso il ter
mine'della valle è Màcugnaga.-
Qui l 'aria si è rarefatta, l'at
mosfera è più vuota, Macu
gnaga con le sue casette va
riopinte e sparse, il contorno 
dèi.suoi bòschi ed il sovrastan. 
te bianco delle nevi assume 
con queste tinte nitide a forte 
distacco ' una caratteristica 
quasi motivo per un grazioso 
quadrétto d' ambiente cana
dese; ' ; : 

Lasciamo il paese con gli 
sci a spalla, ma por poco, che 
la neve è scosa molto in basso 
e ci.portiamo con una marcia 
spigliata al rifugio Zamboni 
dove centellinando 'un certo 
vin di bottiglie la cui riserva, 
ahimè, troppo presto si _esau-
rì, in letizia chiudiamo- que
sta giornata in cui forse un 
po' troppo abbiamo tradito lo 
sa per amore di quella na tura 
che di nuovo riv'esti'.a, in que
s ta Epifania di primavera, ri-
scaldò^altre corde con cui vi
bra la nostra giovinezza e la 

Cui sensibilità sorniona sopi
va in.noi. '-'.; ;'. 
' SofQò' il vento tu t ta la not
te, soffiò- prendendo d'infilata 
i canaloni, dilagando sulla 
morena, scandendo con sec
chi ' scoppi , le sue interniitten-
ze, m a sembrò darsi tregua 
all 'alba. Iniziò cosi il giorno 
la metamorfosi del suo risve
glio.-* Tutto " l'acrocoro della' 
Pedriola ha una evoluzione di 
aspetti 'continua,' silenziosa, 
ma per chi ammira, è nell'a
ria quel senso di arcano che 
dopo il diapason sinfonico la
scia l 'onda musicale nelle sue 
pause. 

E per tut toJl giorno il Rosa 
fu il motivo dominante di que-i 
sta nostra vicenda- alpina; per' 
tutto il giorno il nostro muo
versi si svolse negli' immensi 
scenari che la • sua formazio
ne costituisce. ' 

La comitiva, in fila, si stac
ca dal rifugio, il silenzio del. 
la montagna è alto ed i movi
menti del loro incedere vengo
no resi "armoniosi, .privi di 
crudezza, quasi ad uniformar
si a questa maestosità.-'' 

Un residuo d'ombra sembra 
quasi legare ancora il nitido-
re dell'atmosfera, il Rosa as
sume nelle sue part i rocciose 
una forte colorazione bruna, 
mentre le sue sommità sono 
avvolte da" vapori grigiastri 
trasparenti , poi -ogni ombrai è 
fugata dall' affermarsi del 
giorno.; ' l'opaco turchino ,,del ' 
cielo si scolorisce assumendo j 
una coloritura rosea che tes
sendosi con il cenerino delle 
vaporosità crea ' un velo di 
una delicatissima tenue tinta 
ed ogni cresta, ogni sella, o-
gni frastagliatura di esso no 
è avviluppata come fra le pie
ghe di un serico peplo- E come 
via via che avanziamo, mag
giorente il pendio accentua il 
suo impennarsi, la portata vi
siva viene a fermarsi come su 
un bianco velario; lo sguardo 
allora scorre verso l'alto e si 
sofferma /sul compagno din. 
nanzi avanzante staccantesl 
dall 'abbagliante biancore del-, 
la neve e dall 'azzurro del cie
lo curvo nell'esplicazione del
l'esercizio rude . -Ma ad ogni 
uscir di canalino, ad ogni ri
montar di bastionata, nuove 
visioni, nuove formazioni gla
ciali simili a ciclopiche bian-
chissiriie basiliche vengono of
ferte da questo ghiacciaio il 
cui ambiente è del più puro 
aspetto che alta montagna pos
sa assumere. 

Fortissimo è il vento mentre 
con gli .sci raggiungiamo il 
Colle, ovunque è una ; cresta, 
ovunque è un ostacolo alla sua 
corsa è' un sollevarsi di, neve 
in un* turbinare di formazio
ni fioccose che dal basso so
no visibili simili a bianche fu
mate. 

Qui lo sguardo spazia ad 
ampio giro in un cerchio di 
innumerevoli 'cime fino a che 
le lontananze non gli oppon
gono lo schermo di una nebu
losa cortina; sotto uno sten
dersi di ghiacciai le cui vora
gini sembrano laide bocche 
sghembe e giù verso il fondo 
la vaga coloritura mimetica 
delle valli. 

Ed allora è un agognare di 
tutto l 'essere abbagliato da 
tanta grandezza e come oppres
so da tanta convulsione di na
tura, ad un calmo riposante 
abbandono ad "una tregua di 
'.ante sensazioni, di tanta bel
lezza. La discesa si effettua re
golare, ordinata, ben diretta, 
poi, dove il terreno non più è 
insidioso, la corsa è veloce, ed 
in gruppo compatto il piccolo 
ospitale rifugio ci riaccoglie. 

Ora i volti sono più abbron
zati e nell'atmosfera brulicante 

di brillori si profilano scorci 
di /espressioni maschie ' di vi-
talitò intensa. ^-., 
• Lassù verso'la sommità .visi
bile è la traccia che geometri
ca, precisa si dipana verso la 
mèta'xaggiuntà.* 
. - . ' V f c j r , - - ^« •;. ' ", 

^ Doveroso ringraziamento -
Ora che la stagione sciatoria, 

vèr quanto riguarda le aite so
ciali; e definitivamente ciuusa. 
possiamo per un, momento so
stare e riandare a tutte le ma
nifestazioni e a tutte le gite che 
con successo sono state svolte; 
Il nutrito programma è stato 
pr^cssoctiè integralmente effet
tuato ' mercè l'interessamento 
dei dirigenti il' nostro Sci C.A.I. 
ed anche mercè l'assidua par
tecipazione e ' collaborazione dei 

.soci, che: qui vogliamo ringra
ziare in massa, senza fare no
mi per tiniqre di dimenticarne 
qualcuno, per' lutto l'appoggio 
che hanno voluto darci e per li 
vivi sentimenti di sitnpatia' e di 
cameratismo dimostratici. 

Ad essi rivolgiamo una pre
ghiera e un incitamento, quel
lo di frequentare con assiduità 
le Ale semine onde permetterci 
di affermare sempre J i .più. '1 
nome del nostro Sodalizio. -

Prossime gite 
Ricordiamo le gite di immi

nente effettuazione, per le quali 
il programma dettagliato 'òon 
quote di partccipaiione ed oiari 
è esposto In sede: 

20 maggio: Giornata del CAI. 
al Resegone - Salita da.Calolzio 
Caanna Monza, 'Vetta e discesa 
a Ballabio per la Conca d'Er-
na e la Val Boazzo. , 
• 2 giugno: Corso di arrampica-
iheiito. su granito in Val Masi
no, con base ai nostro rifugio 
Omlo (Corso clie si ripeterà tut
te le domeniche di giugiìo). 

9 giugno: VII ''collàudo degli 
anziani-al Monte Barbisino .nel 
Gruppo dell Zuccone .Camipelli 
(agli initeressati' verrà diramata 
apposita circolare; gli altri po
tranno prendere visione del pro
gramma esposto in Sede). 

Nozze. — n socio'Tlobertol Schiavi 
con la gentil signorina Segù. R.nno-
vlamo auguri e felicitazioni vivissime. 

Lutti. — Il suocero del sodo De 
Chellis rag. Regio. Rinnoviamo le piiS 
profonde-, condoglianze. 
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